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MARTEDÌ 19 DICEMBRE 2017 

 

ISABEL RUSSINOVA TESTIMONIAL DI AMNESTY INTERNATIONAL 

ITALIA: "LA MIA PROFESSIONALITÀ PER DAR VOCE A CHI NON NE 

HA". L'INTERVISTA DI FATTITALIANI 
Argomenti: Ester Campese, Interviste, Isabel Russinova, Personaggi 

 
 

Carissimi lettori di Fattitaliani incontriamo oggi per la nostra intervista Isabel Russinova. 
Isabel Russinova non ha certo bisogno di presentazioni. Notissima attrice di origine bulgara, nasce a Sofia, 

vissuta a Trieste da giovinetta e poi trasferitasi a Roma. Ha lavorato in Teatro, al Cinema e in TV in 

produzioni note e notissime, finanche ha presentato un San Remo. Nel tempo è divenuta Autrice e 

Drammaturga. Una donna di grande charme, attentissima al sociale in cui si impegna in qualità di operatrice 

culturale con forti collaborazioni con Amnesty International di cui è testimonial per l’Italia. Porta in scena e 

all'attenzione del pubblico, le tematiche degli “ultimi” quelli che non hanno più voce e speranza, donando 

loro entrambe con la sua arte recitatoria, l’immagine, la presenza ed il costante impegno. L’ultima volta 

l’abbiamo incontrata al cinema lo scorso 9 dicembre 2017 per la presentazione del film “L’incredibile storia 

della signora del terzo piano” di cui è anche registra insieme a Rodolfo Martinelli Carraresi, suo compagno 

di vita e fondatore di Ars Millennia Production. Il film ultimamente presentato, rientra nella Kermes 

T.E.H.R. “Thamatic Exibition on Human Right” una rassegna multidisciplinare e tematica sui diritti umani 

di cui Isabel Russinova ha curato la direzione artistica in collaborazione con l’Università tre – Dipartimento 

di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della Formazione, con il conservatorio di Santa Cecilia e 

il RIFF (Rome Indipendent Film Festival) e con Amnesty International. Il film è stato presentato al Cinema 

Trevi, prestigiosa casa del cinema d’autore fondata da Mario Verdone noto critico cinematografico e padre 

dell'attore Carlo. 
 

Benvenuto cara Isabel e grazie per aver accettato il nostro invito per questa intervista e del tempo che 

ci dedichi, è un vero piacere averti con noi. Inizio subito col porti la prima domanda: Fare l’attrice è 

stata una scelta professionale o è piuttosto diventata nel tempo una scelta di vita? 
Immaginazione, fantasia, curiosità, desiderio di conoscenza mi hanno accompagnato fin da bambina, 

stimolata dall’attenzione alla cultura che mia madre e mio padre mi hanno sempre insegnato. Teatro, musica, 

letteratura, ma soprattutto l’ascolto agli altri, sono stati gli insegnamenti che mi hanno indirizzato agli studi 

umanistici. Le occasioni della vita poi mi hanno portata a costruire un percorso che mi ha arricchito di 

esperienze e opportunità nel campo delle arti. Ma più che scelta di vita parlerei di espressione di vita. 
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Ci sono, e se si quali sono, i pro e i contro della vita di una persona nota? 
Sai Ester, non mi è mai interessato essere una persona nota, ma essere una persona attenta al prossimo e a se 

stessa, attraverso la costruzione del percorso di vita, professionale e familiare che desideravo. Non ho mai 

cercato la notorietà, ma la possibilità di realizzare i miei progetti al meglio riuscendo a suscitare consenso 

rispetto al mio lavoro. 
 

Devo dire carissima Isabel che concordo e condivido pienamente quanto hai appena affermato, non è il 

rincorrere la notorietà l’obiettivo, ma piuttosto provare a migliorare se stessi e magari nel contempo 

anche la nostra società con l’esempio e l’impegno di ciò che facciamo nel nostro quotidiano, Isabel, sei 

anche una notevole autrice e drammaturga, lo dicevamo nella breve presentazione, e tratti tematiche 

molto complesse. Da dove si attingono gli spunti di creatività per realizzare una sceneggiatura? e come 

si creano storia e personaggi? 
Il lavoro dello sceneggiatore, dello scrittore, dell’artista, non è qualcosa che si costruisce a tavolino. Non è 

certo solo un diploma che ti consente di diventare artista. Prima ci deve essere talento, urgenza di 

approfondire le proprie capacità, studio, introspezione, osservazione, pazienza, sacrificio, capacità di 

assorbire le delusioni e convertirle in volontà di continuare a battersi per i risultati, senza trascurare mai 

fantasia e sogno. 

 
 

Molti giovani oggi vogliono svolgere la professione di attore perché attratti dall'apparente facilità con 

cui si raggiunge il successo, motivati più da questo che dal talento, quale consiglio sarebbe da dare a 

questi giovani aspiranti attori? 
Chi vuole essere un attore non deve pensare proprio alla notorietà. Deve solo pensare allo studio e ad 

approfondire le domande della propria anima, forse così riuscirà a comunicare qualcosa. Chi pensa che fare 

l’attore sia essere famoso, passeggiare sul red carpet, senza impegnarsi ha proprio sbagliato indirizzo. 

Professionalità, studio, fatica, umiltà sono prerogative indispensabili. 

 

Per una persona così attenta al sociale, come tu sei Isabel, che spesso incontra l’infelicità o la 

mancanza di aspettative delle persone più disagiate, e che in qualità di attiva testimonial di Amnesty 

International Italia interviene con il proprio impegno, che cos'è la felicità, come si può ridare voce agli 

“invisibili”? 
La felicità è direttamente proporzionale alla capacità che abbiamo di essere umili ed onesti con noi stessi. La 

felicità è direttamente proporzionale alla richiesta di aspettative irraggiungibili, guardiamo più alla 

spiritualità e saremo tutti più felici. 
Per me è davvero urgenza essere utile al prossimo, mettere a servizio la mia professionalità per dar voce a 

chi non ne ha, per esempio portando in scena e facendo conoscere, attraverso la scrittura di personaggi della 

storia che si sono battuti per i diritti, contro le ingiustizie e per la difesa del bene, la ricchezza d’animo, 

l’impegno, la generosità di cui è stato capace l’uomo e che sono il vero motore che lo fa progredire. E’ un 

modo di stimolare interesse, soprattutto nei più giovani, a cui toccherà il futuro dell’uomo. 

https://campeyblog.files.wordpress.com/2017/12/fb_img_1512554720803.jpg?w=223&h=300


 
 

Quali sono i prossimi impegni in cui vedremo Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi? 
Ho scritto “Maria Teresa, domina et dux”, profilo di una grande donna e luminosa figura del 700 europeo, 

Maria Teresa d’Austria, Imperatrice del Sacro Romano Impero. La prima nazionale in occasione del 

tricentenario, al Museo Revolterra di Trieste, poi protagonista di altri eventi dedicati sul territorio nazionale. 

La regia dello spettacolo, che mi vede in scena, è firmata da Rodolfo Martinelli Carraresi, le musiche 

originali sono del maestro Antonio Nasca, i costumi di Wilma lo Gatto realizzati da Jessika Made. 
Continuerà il percorso anche di un'altra meravigliosa figura femminile del 700, che ho portato in scena 

all’interno di TEHR - Thematic Exibition On Human Rights, la mia rassegna multisciplinare sui diritti umani 

che ha debuttato nella sua prima edizione dal 30 novembre al 10 dicembre scorsi: Olympe de Gouges, di cui 

decorrono, nel 2018 i 300 anni dalla nascita. Olympe una donna coraggiosa che si è battuta per i diritti, dei 

più deboli, e delle donne fino ad essere condannata al patibolo per il suo impegno, o come avevo detto, 

perché aveva osato pensare come un uomo. 
 

Salutiamo la nostra carissima Isabel Russinova ringraziandola ancora per questa gradevolissima 

chiacchierata e facendole un grande in bocca al lupo per tutti i prossimi futuri impegni. Grazie ancora per 

essere stata con noi. 
 

Ester Campese 
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http://www.aobmagazine.it/2017/12/19/isabel-russinova-allinterno-della-sua-rassegna-tehr-thematic-exibition-

human-rights-scena-olympe-de-gouges-donna-del-700-battutasi-diritti-dei-piu-deboli/ 

Isabel Russinova: all’interno della sua rassegna TEHR 

(Thematic Exibition On Human Rights) – in scena “Olympe 

de Gouges” donna del 700 battutasi per i diritti dei più 

deboli. 

Carissimi lettori di AOB Magazine incontriamo oggi per la 

nostra intervista Isabel Russinova. 

Isabel non ha certo bisogno di presentazioni. Notissima attrice di origine Bulgara, 

nasce a Sofia, vissuta a Trieste da giovinetta e poi trasferitasi a Roma. Ha lavorato 

in Teatro, al Cinema e in TV in produzioni note e notissime, finanche ha presentato 

un San Remo. 

 

Nel tempo è divenuta Autrice e Drammaturga. Una donna di grande charme, 

attentissima al sociale in cui si impegna in qualità di operatrice culturale con forti 

collaborazioni con Amnesty International di cui è testimonial per l’Italia. 

http://www.aobmagazine.it/2017/12/19/isabel-russinova-allinterno-della-sua-rassegna-tehr-thematic-exibition-human-rights-scena-olympe-de-gouges-donna-del-700-battutasi-diritti-dei-piu-deboli/
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Porta in scena e all’attenzione del pubblico, le tematiche degli “ultimi” quelli che non hanno più 

voce e speranza, donando loro entrambe con la sua arte recitatoria, l’immagine, la presenza ed il 

costante impegno. L’ultima volta l’abbiamo incontrata al cinema lo scorso 9 dicembre 2017 per 

la presentazione del film “L’incredibile storia della signora del terzo piano” di cui è anche 

registra insieme a Rodolfo Martinelli Carraresi, suo compagno di vita e fondatore di Ars 

Millennia Production. 

Porta in scena e all'attenzione del pubblico, le tematiche degli “ultimi” quelli che non hanno più 

voce e speranza, donando loro entrambe con la sua arte recitatoria, l’immagine, la presenza ed il 

costante impegno. L’ultima volta l’abbiamo incontrata al cinema lo scorso 9 dicembre 2017 per la 

presentazione del film “L’incredibile storia della signora del terzo piano” di cui è anche registra 

insieme a Rodolfo Martinelli Carraresi, suo compagno di vita e fondatore di Ars Millennia 

Production. 

 

Il film ultimamente presentato, rientra nella Kermes T.E.H.R. “Thamatic Exibition on Human Right” 

una rassegna multidisciplinare e tematica sui diritti umani di cui Isabel Russinova ha curato la 

direzione artistica in collaborazione con l’Università tre – Dipartimento di Filosofia, Comunicazione 

e Spettacolo, Scienze della Formazione, con il conservatorio di Santa Cecilia e il RIFF (Rome 

Indipendent Film Festival) e con Amnesty International. Il film è stato presentato al Cinema Trevi di 

Roma, prestigiosa casa del cinema d’autore fondata da Mario Verdone noto critico 

cinematografico e padre dell'attore Carlo. 

http://www.aobmagazine.it/wp-content/uploads/2017/12/FB_IMG_1512571979758.jpg


 

Benvenuto cara Isabel e grazie per aver accettato il nostro invito per questa intervista e del tempo 

che ci dedichi, è un vero piacere averti con noi. Inizio subito col porti la prima domanda: Fare 

l’attrice è stata una scelta professionale o è piuttosto diventata nel tempo una scelta di vita? 

Immaginazione, fantasia, curiosità, desiderio di conoscenza mi hanno accompagnato fin da 

bambina, stimolata dall’ attenzione alla cultura che mia madre e mio padre mi hanno sempre 

insegnato. Teatro, musica, letteratura, ma soprattutto l’ascolto agli altri, sono stati gli 

insegnamenti che mi hanno indirizzato agli studi umanistici. Le occasioni della vita poi mi hanno 

portata a costruire un percorso che mi ha arricchito di esperienze e opportunità nel campo delle 

arti. Ma più che scelta di vita parlerei di espressione di vita. 

Ci sono, e se si quali sono, i pro e i contro della vita di una persona nota? 

Sai Ester, non mi è mai interessato essere una persona nota, ma essere una persona attenta al 

prossimo e a se stessa, attraverso la costruzione del percorso di vita, professionale e familiare che 

desideravo. Non ho mai cercato la notorietà, ma la possibilità di realizzare i miei progetti al meglio 

riuscendo a suscitare consenso rispetto al mio lavoro. 

Devo dire carissima Isabel che concordo e condivido pienamente quanto hai appena affermato, 

non è il rincorrere la notorietà l’obiettivo, ma piuttosto provare a migliorare se stessi e magari nel 

contempo anche la nostra società con l’esempio e l’impegno di ciò che facciamo nel nostro 

quotidiano, 

Isabel, sei anche una notevole autrice e drammaturga, lo dicevamo nella breve presentazione, e 

tratti tematiche molto complesse. Da dove si attingono gli spunti di creatività per realizzare una 

sceneggiatura? e come si creano storia e personaggi? 

Il lavoro dello sceneggiatore, dello scrittore, dell’artista, non è qualcosa che si costruisce a 

tavolino. Non è certo solo un diploma che ti consente di diventare artista. Prima ci deve essere 

talento, urgenza di approfondire le proprie capacità, studio, introspezione, osservazione, pazienza, 

sacrificio, capacità di assorbire le delusioni e convertirle in volontà di continuare a battersi per i 

risultati, senza trascurare mai fantasia e sogno. 

http://www.aobmagazine.it/wp-content/uploads/2017/12/FB_IMG_1512554720803.jpg


Molti giovani oggi vogliono svolgere la professione di attore perché attratti dall'apparente facilità 

con cui si raggiunge il successo, motivati più da questo che dal talento, quale consiglio sarebbe da 

dare a questi giovani aspiranti attori? 

Chi vuole essere un attore non deve pensare proprio alla notorietà. Deve solo pensare allo studio e 

ad approfondire le domande della propria anima, forse così riuscirà a comunicare qualcosa. Chi 

pensa che fare l’attore sia essere famoso, passeggiare sul red carpet, senza impegnarsi ha proprio 

sbagliato indirizzo. Professionalità, studio, fatica, umiltà sono prerogative indispensabili. 

Per una persona così attenta al sociale, come tu sei Isabel, che spesso incontra l’infelicità o la 

mancanza di aspettative delle persone più disagiate, e che in qualità di attiva testimonial di 

Amnesty International Italia interviene con il proprio impegno, che cos'è la felicità, come si può 

ridare voce agli “invisibili”? 

La felicità è direttamente proporzionale alla capacità che abbiamo di essere umili ed onesti con noi 

stessi. La felicità è direttamente proporzionale alla richiesta di aspettative irraggiungibili, 

guardiamo più alla spiritualità e saremo tutti più felici.Per me è davvero urgenza essere utile al 

prossimo, mettere a servizio la mia professionalità per dar voce a chi non ne ha, per esempio 

portando in scena e facendo conoscere, attraverso la scrittura di personaggi della storia che si 

sono battuti per i diritti, contro le ingiustizie e per la difesa del bene, la ricchezza d’animo, 

l’impegno, la generosità di cui è stato capace l’uomo e che sono il vero motore che lo fa 

progredire. E’ un modo di stimolare interesse, soprattutto nei più giovani, a cui toccherà il futuro 

dell’uomo. 

Quali sono i prossimi impegni in cui vedremo Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi? 

Ho scritto “Maria Teresa, domina et dux”, profilo di una grande donna e luminosa figura del 700 

europeo, Maria Teresa d’Austria, Imperatrice del Sacro Romano Impero. La prima nazionale in 

occasione del tricentenario, al Museo Revolterra di Trieste, poi protagonista di altri eventi dedicati 

sul territorio nazionale. La regia dello spettacolo, che mi vede in scena, è firmata da Rodolfo 

Martinelli Carraresi, le musiche originali sono del maestro Antonio Nasca, i costumi di Wilma lo 

Gatto realizzati da Jessika Made.Continuerà il percorso anche di un'altra meravigliosa figura 

femminile del 700, che ho portato in scena all’interno di TEHR - Thematic Exibition On Human 

Rights, la mia rassegna multisciplinare sui diritti umani che ha debuttato nella sua prima edizione 

dal 30 novembre al 10 dicembre scorsi: Olympe de Gouges, di cui decorrono, nel 2018 i 300 anni 

dalla nascita. Olympe una donna coraggiosa che si è battuta per i diritti, dei più deboli, e delle 

donne fino ad essere condannata al patibolo per il suo impegno, o come avevo detto, perché 

aveva osato pensare come un uomo. 

Salutiamo la nostra carissima Isabel Russinova ringraziandola ancora per questa gradevolissima 

chiacchierata e facendole un grande in bocca al lupo per tutti i prossimi futuri impegni. Grazie 

ancora per essere stata con noi. 



 

http://www.noidonne.org/articoli/libert-e-diversit-la-thematic-exibition-on-human-rights.php 

 

LIBERTÀ E DIVERSITÀ: LA THEMATIC 

EXIBITION ON HUMAN RIGHTS 

Dal 30 novembre al 10 dicembre a Roma teatro, musica, cinema e convegni sui Diritti Umani, con 

la direzione artistica di Isabel Russinova e la collaborazione di Amnesty International Italia 

 
 

Diritti umani ed espressioni artistiche al centro della rassegna multidisciplinare ideata da Ars 

Millennia Production in collaborazione con Amnesty International Italia.  

T.E.H.R. sta per 'Thematic Exibition on Human Rights' e nasce con lo scopo di tenere viva 

l’attenzione sul rispetto dei Diritti umani e programma una serie di appuntamenti tematici che si 

tengono dal 30 novembre al 10 dicembre 2017 a Roma sotto la direzione artistica di Isabel 

Russinova. “La kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, 

sulle quali bisognerebbe intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso 

incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica, con il coinvolgimento di 

artisti, operatori culturali, studenti e docenti”.  

Concordi sulla mission dell’iniziativa i soggetti che vi collaborano: Università Roma Tre - 

Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della Formazione, Conservatorio 

Santa Cecilia, RIFF – Rome Independent Film Festival, Accademia Tiberina, Teatro Flaiano, 

Cinema Trevi. 

Il focus tematico di questa prima edizione della rassegna è “Libertà e Diversità” e l’avvio è 

dedicato ai giovani, il 30 novembre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D'Angelo, Ordinario 

di Estetica presso l’Università RomaTre. Con lui interverranno, tra gli altri, Riccardo Noury, 

portavoce di Amnesty International Italia e il Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso 

la John Cabot University. 

Al Teatro Flaiano, il 4 dicembre, ci sarà la prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, testo 

inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei 

Diritti della Donna e della Cittadina”.  

http://www.noidonne.org/articoli/libert-e-diversit-la-thematic-exibition-on-human-rights.php
http://www.noidonne.org/index.php


Al Cinema Trevi, prestigiosa Sala nel cuore della Capitale l’8 e 9 Dicembre sarà presentata una 

selezione di film, cortometraggi e documentari con storie e tematiche legate ai diritti umani, in 

collaborazione con Riff- Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema 

indipendente internazionale.  

La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, 

presso la Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in 

prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty International 

per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

PROGRAMMA 
Dal 30 Novembre al 10 Dicembre2017 

INCONTRO/CONVEGNO  

a cura del Professor Paolo D’Angelo 

30 novembre 2017 

dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre  

via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 

 

LETTURE: 

- Dalla parte dei vinti 

di Visar Zithi 

con Isabel Russinova 

Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 

contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e condannato 

dal regime di EnverKoxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati.  

 

- Maddalena 

di Rosanna di Turcinovich 

con Daniela Allegra  

Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich Edito da Comunicarte 

La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine orientale 

 

- La Bambina che amava Stalin 

di Dario Fertilio 

con Agnese Nano 

Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo 

scorso, Iosif Stalin.  

Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel trattare 

tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.  

 

- La viaggiatrice con le ali  

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Guges 

 

---------------------------------------------------------------------------  

 

TEATRO 
4 dicembre 2017 

ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma 



La viaggiatrice con le ali 

PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges 

 

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e della 

cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. La sua 

battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 

Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto  

--------------------------------------------------------------------------- 

 

CINEMA 
8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

 

Venerdì 8 Dicembre  

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017  

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017  

ActusReus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di LászlóNemes - Ungheria 2015  

 

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di MarioassyCalleri- Italy 2017  

Nunca Mas Hermanos di Eleonora GasparottoNascimben - Italy 2017  

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017  

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi 

- Italy 2017  

--------------------------------------------------------------------------- 

MUSICA 
10 dicembre 2017  

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica  

via dei Greci, 18 - Roma 

 

CORAGGIO 

Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 

Letture a cura di Isabel Russinova. 

 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 

 

Ufficio stampa Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 

segreteria@eventsandevents.it 

mailto:segreteria@eventsandevents.it
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Rome Independent Film Festival 2017 
Redazione 08/11/2017 Cinema 

Al via la XVI edizione della rassegna Rome 
Independent Film Festival 

Torna per la XVI edizione il RIFF, Rome Independent Film Festival dal 28 novembre al 10 dicembre 2017. 

Il festival diretto da Fabrizio Ferrari si terrà alla Casa del Cinema di Roma con oltre 100 film in assoluta 

anteprima Italiana. 

 

 

In occasione dei cinquant’anni dalla creazione della Comunità Europea proporrà al pubblico Il figlio di Saul di 

László Nemes, pellicola vincitrice del David di Donatello per il miglior film dell’Unione Europea. 

Il cinema spagnolo 

Focus al Rome Independent Film Festival quest’anno sulla Spagna in musica e sui diritti umani alla 

kermesse romana. Il programma Opere Prime avrà infatti come sottotitolo “storie e canzoni”. 

Coordinato dalla Fondazione spagnola SGAE (Società Generale degli Autori e degli Editori) e dall’Instituto 

Cervantes, questo programma si pone come obiettivo la diffusione del lavoro di quei cineasti che si trovano 

all’inizio della propria carriera, o che hanno lavorato a spettacoli importanti. Una panoramica sui registi 

emergenti, che vuole dare voce ai più giovani, e mostrare la diversa natura formale e tematica del cinema 

contemporaneo spagnolo, in cui la musica è uno strumento per avvicinarsi all’immaginario filmico e 

illustrarne l’importanza argomentativa. 

 

 

https://www.lagazzettadellospettacolo.it/cinema/43501-rome-independent-film-festival-2017/
https://www.lagazzettadellospettacolo.it/author/redazione/
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I diritti umani 

Inoltre T.E.H.R. (Tematic Exibition on Human Rights), con la direttrice artistica Isabel Russinova e l’attore 

Francesco Siciliano, in collaborazione con Amnesty International Italia organizzerà una serie di 

appuntamenti tematici per tenere viva l’attenzione sui diritti umani che avrà luogo al Cinema Sala Trevi. 

Il cinema nordico 

Focus anche sul cinema dei paesi nordici, intitolato “Viva il Nord”, che analizzerà come il cinema del Nord 

Europa stia crescendo in questi anni e come in questi paesi la politica culturale stia contribuendo alla 

crescita di un settore ormai riconosciuto su scala mondiale. Questo attraverso immagini e discussioni di 

autori che lo rappresentano in maniera eccelsa, come la sceneggiatrice e regista danese Lise Birk Pedersen 

e la produttrice finlandese Sophia Ehrnrooth. 

L’omaggio a Valerio Zurlini 

Dopo la rassegna dello scorso anno dedicata a Claudio Caligari, anche quest’anno il Festival rende omaggio 

ad un altro grande autore del cinema italiano: Valerio Zurlini, a 35 anni dalla sua morte. Nel 1962 vinse il 

Leone d’Oro a Venezia per Cronaca Familiare (film che sarà proiettato al RIFF), e nella sua carriera 

produsse 10 film nell’arco di 20 anni di attività. Caratteristica peculiare del cinema di Zurlini sono i 

personaggi, divisi sempre fra troppo passato, poco presente e nessun futuro. 

Le Masterclass al Rome Independent Film Festival 

Non mancheranno le masterclass al RIFF 2017, come quella di Lise Birk Pedersen, sceneggiatrice 

documentarista, e Luciano Tovoli, direttore della fotografia. Quest’ultimo, classe 1936, negli anni Settanta fu 

tra i protagonisti del rinnovamento dei canoni “luministici” del cinema italiano, importando nei film realizzati in 

studio il gusto per l’autenticità della fotografia di reportage. 

Anche regista, è stato fra i primi a incarnare in Italia un modello ‘colto’ di direttore della fotografia. Ha vinto 

due Nastri d’argento, nel 1976 per Professione: reporter (1975) di Michelangelo Antonioni e nel 1989 per 

Splendor (1989) di Ettore Scola, e un David di Donatello, per Il viaggio di capitan Fracassa (1990), sempre 

diretto da Ettore Scola. 

Il RIFF – Rome Independent Film Festival è realizzato con il contributo e il patrocinio della Direzione 

Generale Cinema – Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, dell’Assessorato alla Cultura e 

Politiche Giovanili della Regione Lazio e dall’Assessorato alla Crescita culturale di Roma Capitale. 

L’iniziativa è parte del programma di Contemporaneamente Roma 2017 promosso da Roma Capitale 

Assessorato alla Crescita culturale e in collaborazione con SIAE. 
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T.E.H.R.: prima edizione della rassegna tematica 
multidisciplinare sui diritti umani  

 
T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty 

International Italia, nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul 

rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, 

concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il 

pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe 

intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso 

incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e 

musica,  con il coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e 

docenti.   

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa 

edizione. I luoghi e le date della manifestazione riflettono l’intento di 

valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di diritti 

violati.  

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi 

Roma Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso 

l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty 

International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot 

University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato 

drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale 

de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe 

de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, 

prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria 

programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e 

documentari, introdotti dal Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della 

Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in 

collaborazione con Riff - Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema 

indipendente internazionale. La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata 

Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa 

Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato 

all’omonima campagna lanciata da Amnesty International per ricordare tutti coloro che 

combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

ARS MILLENNIA PRODUCTION 

 

Presenta 

 

T.E.H.R. 

Thematic Exibition on Human Rights 

 

Rassegna tematica sui diritti umani 

 

Direzione Artistica Isabel Russinova 

 

Prima Edizione 

 

In collaborazione con 

 

Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della  

http://www.momentosera.it/articolo.php?id=42846
http://www.momentosera.it/Gerenza-Copyrights.htm


Formazione 

 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

RIFF – Rome Independent Film Festival 

 

Accademia Tiberina 

 

Teatro Flaiano 

 

Cinema Trevi 

 

Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 

 

DAMS - Università degli Studi Roma Tre 

Teatro Flaiano  

Cinema Trevi 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

Libertà e Diversità 

 

PROGRAMMA 

 

INCONTRO/CONVEGNO  

a cura del Professor Paolo D’Angelo 

30 novembre 2017 

dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre   

via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 

 

LETTURE: 

 

-    Dalla parte dei vinti  

di Visar Zithi 

con Isabel Russinova 

Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 

contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e 

condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati.  

 

-     Maddalena  

di Rosanna di Turcinovich 

con Daniela Allegra  

Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich  Edito da Comunicarte 

La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine 

orientale 

 

-     La Bambina che amava Stalin  

di Dario Fertilio 

con Agnese Nano 

Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del 

secolo scorso, Iosif Stalin.  

Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel 

trattare tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.    

 

-    La viaggiatrice con le ali  

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Guges 

 



TEATRO 

4 dicembre 2017 

ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma  

 

La viaggiatrice con le ali 

PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges  

 

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e 

della cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli 

ultimi. La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 

Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto  

 

CINEMA 

8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

 

Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della 

Formazione presso l’Università Roma Tre 

 

Venerdì 8 Dicembre  

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017  

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017  

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015  

 

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017  

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017  

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017  

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 

Carraresi - Italy 2017  

 

MUSICA 

10 dicembre 2017  

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica  

via dei Greci, 18 - Roma 

 

CORAGGIO 

Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia.  

Letture a cura di Isabel Russinova. 

 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 
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T.E.H.R. – Thematic exibition on human rights. 

Ars Millennia Production, 

THER   Rassegna tematica multidisciplinare sui Diritti Umani 

prima edizione 

Libertà e Diversità 

T.E.H.R. in collaborazione con Amnesty International Italia vuole parlare di diritti 
umani,  per tener così sempre viva l’attenzione su ciò che  all’ uomo deve essere più caro 

,il rispetto dei propri diritti, e lo fa con una serie di appuntamenti tematici concentrati in 
10 giorni di lavoro ,attraverso il teatro, il cinema ,la musica  e l università ,  coinvolgendo 

artisti, operatori culturali, studenti, docenti,  e stimolando così il pubblico alla conoscenza 
e l’approfondimento delle tante realtà ,molte sconosciute, sulle quali bisogna intervenire 
per della difesa dei diritti umani. 

I luoghi e le date  della rassegna sono stai scelti con il preciso intento di amalgamare e 
valorizzare anche i simboli della storia e  del nostro vivere sociale che parlano di diritti 

violati , ecco  che allora le proposte artistiche si innestano in date  e location  simboliche, 
aprirà iniziando a parlare ai giovani , presso l’ Università  Roma Tre, con un incontro  a 
cura del professor  Paolo D’Angelo, ordinario di estetica presso Uniromatre, continuando 

al Teatro Flaiano, che omaggia l’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante 

https://www.filmakersmagazine.com/t-e-h-r-thematic-exibition-on-human-rights/


storie degli  ultimi ,che accoglierà la programmazione teatrale con  testi inediti sul tema 

dei diritti in prima assoluta , questa edizione apre con la pieces dedicata a 
Olympe de Gouges, autrice de -la carta dei diritti della donna e della cittadina , 
proseguirà  al Cinema  Sala Trevi, prestigiosa “casa”  del cinema  d’ autore e 

luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione ,in 
collaborazione con Riff- Rome Independent film festival, punto di riferimento del 
cinema indipendente internazionale( prime nazionali ed 

internazionali assolute),che presenterà una programmazione di film, 
cortometraggi e documentari  con protagonista storie con tematiche legate ai 
diritti umani  e  si concluderà ne –La Sala Accademica   del Conservatorio di Santa 

Cecilia,  il 10 dicembre, giornata internazionale dei diritti umani,   con – Coraggio- 
, uno spettacolo di musica e parole( inedito e in prima assoluta), dedicato alla campagna 

omonima lanciata da Amnesty International per ricordare tutti coloro 
che  combattono ed hanno  combattuto per i diritti umani. 

La rassegna è arricchita da incontri e dibattiti aperti al pubblico, guidati da  docenti delle 
Università ,con attenzione particolare ai giovani, agli studenti   – Nel corso degli incontri 
verranno discussi i  temi della programmazione della rassegna il cui focus è  – libertà 
e  diversità –    temi portanti di questa prima edizione. 

 

Roma dal 30 novembre al 10 dicembre2017 

 

di GIovanni De Santis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Claudia Grohovaz 

Dal palcoscenico a dietro le quinte 

http://www.claudiagrohovaz.com/2017/11/tehr-prima-edizione-della-rassegna.html 

T.E.H.R.: PRIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA 

TEMATICA MULTIDISCIPLINARE SUI DIRITTI 

UMANI  

 
 

 
ARS MILLENNIA PRODUCTION 
Presenta 

 

T.E.H.R. 

 

Thematic Exibition on Human Rights 

 

Rassegna tematica sui diritti umani 
Direzione Artistica Isabel Russinova 
Prima Edizione 
 
In collaborazione con Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e 
Spettacolo, Scienze della Formazione 
 
Conservatorio Santa Cecilia 

RIFF – Rome Independent Film Festival 
 
Accademia Tiberina 
 
Teatro Flaiano 
 
Cinema Trevi 
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Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 
 
DAMS - Università degli Studi Roma Tre 
 
Teatro Flaiano 
 
Cinema Trevi 
 
Conservatorio Santa Cecilia 
 
 
Libertà e Diversità 
 
T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia, 
nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di 
appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il 
pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire, 
stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti al 
pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica, con il coinvolgimento di artisti, operatori 
culturali, studenti e docenti.  
 
Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le 
date della manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale 
che trattano di diritti violati. 
 
La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi 
Roma Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso 
l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, diRiccardo Noury, Portavoce di Amnesty 
International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot 
University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato 
drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale 
de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito diIsabel Russinova ispirato alla vita di Olympe 
de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, 
prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria 
programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e 
documentari, introdotti dal Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della 
Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in 
collaborazione con Riff - Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema 
indipendente internazionale. La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata 
Internazionale dei Diritti Umani, presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, 
con uno spettacolo di musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima 
campagna lanciata da Amnesty International per ricordare tutti coloro che combattono e 
hanno combattuto per i diritti umani. 

 

PROGRAMMA 

 
 
INCONTRO/CONVEGNO 
 
a cura del Professor Paolo D’Angelo 
 



30 novembre 2017 
 
dalle ore 16,00 
 
Università degli Studi Roma Tre  
 
via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 
 
 
 
LETTURE: 
 
- Dalla parte dei vinti 
 
di Visar Zithi 
 
con Isabel Russinova 
 
Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 
contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e 
condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati. 
 
- Maddalena 
 
di Rosanna di Turcinovich 
 
con Daniela Allegra 
 
Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich Edito da Comunicarte 
 
La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine 
orientale 
 
- La Bambina che amava Stalin 
 
di Dario Fertilio 
 
con Agnese Nano 
 
Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del 
secolo scorso, Iosif Stalin. 
 
Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel 
trattare tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.  
 
- La viaggiatrice con le ali 
 
di e con Isabel Russinova 
 
Omaggio a Olympe de Guges 
 
---------------------------------------------------------------------------  
 



 
TEATRO 
 
4 dicembre 2017 
 
ore 21,00 
 
Teatro Flaiano 
 
Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma 
 
La viaggiatrice con le ali 
 
PRIMA ASSOLUTA 
 
di e con Isabel Russinova 
 
Omaggio a Olympe de Gouges 
 
Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e 
della cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli 
ultimi. La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 
 
Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 
 
Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 
 
Musica Originale di Antonio Nasca 
 
Scene e costumi Wilma Logatto 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
CINEMA 
 
8 e 9 Dicembre 2017 
 
Inizio proiezioni ore 17,30 
 
Cinema Trevi 
 
Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 
 
Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della 
Formazione presso l’Università Roma Tre 
 
 
Venerdì 8 Dicembre 
 
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017 
 
La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 
 



La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017 
 
Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 
 
Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015 
 
 
 
Sabato 9 Dicembre 
 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 
 
Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017 
 
Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017 
 
Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017 
 
L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 
Carraresi - Italy 2017 
 
--------------------------------------------------------------------------- 
 
MUSICA 
 
10 dicembre 2017 
 
ore 21,00 
 
Conservatorio Santa Cecilia 
 
Sala Accademica 
 
via dei Greci, 18 - Roma 
 
 
 
CORAGGIO 
 
Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 
 
Letture a cura di Isabel Russinova. 
 
 
TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 
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https://www.buonaseraroma.it/web2016/it/blog/adriano-di-benedetto/roma-tehr%C2%A0thematic-

exibition-human-rights-libert%C3%A0-e-diversit%C3%A0-isabel 

 

Roma, #T.E.H.R. Thematic Exibition on Human 
Rights, "Libertà e Diversità" Isabel Russinova 

Sab, 25/11/2017 - 11:47 | Adriano Di Benedetto 

 

ARS MILLENNIA PRODUCTION Presenta T.E.H.R. Thematic Exibition on Human Rights, 

Rassegna tematica sui diritti umani, Direzione Artistica Isabel Russinova, Prima Edizione 

In collaborazione con Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e 

Spettacolo, Scienze della 

Formazione, Conservatorio Santa Cecilia, RIFF – Rome Independent Film Festival, Accademia 

Tiberina, Teatro Flaiano, Cinema Trevi. 

Dal 30 novembre al 10 Dicembre 2017, DAMS - Università degli Studi Roma Tre, Teatro Flaiano, 

Cinema Trevi Conservatorio Santa Cecilia “Libertà e Diversità” 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia, 

nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di 

appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di 

tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire, stimolando la conoscenza e 

l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica, con il 

coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e docenti.   

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della 

manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di diritti violati. 

La prima edizione inizia, il 30 novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi 

Roma Tre,con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso l’Università 

Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia, e 

del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot University. 

https://www.buonaseraroma.it/web2016/it/blog/adriano-di-benedetto/roma-tehr%C2%A0thematic-exibition-human-rights-libert%C3%A0-e-diversit%C3%A0-isabel
https://www.buonaseraroma.it/web2016/it/blog/adriano-di-benedetto/roma-tehr%C2%A0thematic-exibition-human-rights-libert%C3%A0-e-diversit%C3%A0-isabel
https://www.buonaseraroma.it/web2016/it/users/adriano-di-benedetto


 

Si prosegue il 4 dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato drammaturgo che ha 

raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, 

testo inedito di Isabel Russinovaispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti 

della Donna e della Cittadina”. 

Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale 

svolge la propria programmazione, l’8 e 9 dicembre presenterà una selezione di 

film, cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze 

della Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in 

collaborazione con Riff - Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema indipendente 

internazionale. 

La manifestazione si conclude il 10 dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, 

presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in 

prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty International per 

ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

PROGRAMMA 

INCONTRO/CONVEGNO 

a cura del Professor Paolo D’Angelo 

30 novembre 2017 dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre  via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 

LETTURE: 

Dalla parte dei vinti di Visar Zithi, con Isabel Russinova, drammaturgia originale tratta dalle 

opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi contemporanei. Le sue poesie e la sua 

opera lo hanno portato ad essere perseguitato e condannato dal regime di Enver Koxha a 

scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati. 

Maddalena di Rosanna di Turcinovich, con Daniela Allegra, tratto da “Maddalena ha gli occhi 

viola” di Rosanna Turcinovich  Edito da Comunicarte.La storia dimenticata di una donna per 

raccontare una delle tante pagine aperte del confine orientale 

La Bambina che amava Stalin  di Dario Fertilio, con Agnese Nano, riflessioni intorno ad una 

delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo scorso, Iosif Stalin. Dario 

Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel trattare 

tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.    

La viaggiatrice con le ali di e con Isabel Russinova. Omaggio a Olympe de Guges 



 

TEATRO 

4 dicembre 2017 ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma 

La viaggiatrice con le ali PRIMA ASSOLUTA di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges 

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e 

della cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. 

La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. Il testo fa parte del volume Angeloj di 

Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

CINEMA 

8 e 9 dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione 

presso l’Università Roma Tre 

Venerdì 8 dicembre 

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 



Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015 

Sabato 9 dicembre 

A Heart in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017 

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 

Carraresi - Italy 2017 

 

10 dicembre 2017 

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica 

via dei Greci, 18 - Roma 

CORAGGIO 

Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 

Letture a cura di Isabel Russinova. 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 

Ufficio stampa Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 

Galleria (Clicca sulla foto per slideshow):  



 

 

Categories:  

Cultura 
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Ecco T.E.H.R. per accendere una luce sui diritti 

umani 
Di B in Rome - 

  

Nov 22, 2017 

 
 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International 

Italia, nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una 

serie di appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere 

consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe 

intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti 

aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica,  con il coinvolgimento di artisti, 

operatori culturali, studenti e docenti. 

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le 

date della manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale 

che trattano di diritti violati. 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli 

Studi Roma Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di 

Estetica presso l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, 

Portavoce di Amnesty International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di 

storia presso la John Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro 

Flaiano, dedicato all’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante storie degli 

ultimi, che accoglierà la prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito 

di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei 

http://binrome.com/eventi/ecco-t-e-h-r-per-accendere-una-luce-sui-diritti-umani/
http://binrome.com/author/admin/


Diritti della Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi,prestigiosa “casa” del cinema 

d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 

Dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e documentari, introdotti dal 

Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della Formazione presso l’Università 

Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con Riff – 

Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema indipendente 

internazionale. La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei 

Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno 

spettacolo di musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima 

campagna lanciata da Amnesty International per ricordare tutti coloro che combattono e 

hanno combattuto per i diritti umani. 
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RIFF – Rome Independent Film 

Festival 
 

by Redazione 
 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International 

Italia, nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una 
serie di appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere 
consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe 
intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti 
aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica, con il coinvolgimento di artisti, 
operatori culturali, studenti e docenti. 
Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le 
date della manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale 
che trattano di diritti violati. 
La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli 
Studi Roma Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica 
presso l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di 
Amnesty International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la 
John Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato 
all’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la 
prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel Russinova ispirato 
alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della Donna e della 
Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la 
Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una 
selezione di film, cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor Gianfranco 
Bartalotta (docente di Scienze della Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie 
e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con Riff – Rome Independent Film 
Festival, punto di riferimento del cinema indipendente internazionale. La manifestazione si 
conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso La Sala 
Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in 
prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty 
International per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti 
umani. 
  
Rassegna tematica sui diritti umani 
Direzione Artistica Isabel Russinova 
Prima Edizione 

http://www.eventiculturalimagazine.com/2017/11/23/riff-rome-independent-film-festival/
http://www.eventiculturalimagazine.com/author/eventiculturalimagazine/
http://www.eventiculturalimagazine.com/


 
 
In collaborazione con 
Università Roma Tre – Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze 
della Formazione 
Conservatorio Santa Cecilia 
Accademia Tiberina 
Teatro Flaiano 
Cinema Trevi 
 
Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 
 
DAMS – Università degli Studi Roma Tre 
Teatro Flaiano 
Cinema Trevi 
Conservatorio Santa Cecilia 
 
Libertà e Diversità 
  
PROGRAMMA 
 
INCONTRO/CONVEGNO 
a cura del Professor Paolo D’Angelo 
30 novembre 2017 
dalle ore 16,00 
Università degli Studi Roma Tre 
via Ostiense, 139 – DAMS – Aula 3 BIS 
 
LETTURE: 
– Dalla parte dei vinti 
di Visar Zithi 
con Isabel Russinova 
Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 
contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e 
condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati. 
– Maddalena 
di Rosanna di Turcinovich 
con Daniela Allegra 
Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich Edito da Comunicarte 
La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del 
confine orientale 
 



– La Bambina che amava Stalin 
di Dario Fertilio 
con Agnese Nano 
Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del 
secolo scorso, Iosif Stalin. 
Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel 
trattare tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag. 
– La viaggiatrice con le ali 
di e con Isabel Russinova 
Omaggio a Olympe de Guges 
————————————————————————— 
TEATRO 
4 dicembre 2017 
ore 21,00 
Teatro Flaiano 
Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 
 
La viaggiatrice con le ali 
PRIMA ASSOLUTA 
di e con Isabel Russinova 
Omaggio a Olympe de Gouges 
Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e 
della cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli 
ultimi. La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 
Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 
 
Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 
Musica Originale di Antonio Nasca 
Scene e costumi Wilma Logatto 
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T.E.H.R. Thematic Exibition on Human Rights 
IN EVENTI IN CULTURA 

 

ARS MILLENNIA PRODUCTION 
 

Presenta 

 

T.E.H.R. 

Thematic Exibition on Human Rights 

 

Rassegna tematica sui diritti umani 

 

Direzione Artistica Isabel Russinova 

 

Prima Edizione 
 

In collaborazione con 

Università Roma Tre – Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della 

Formazione 

Conservatorio Santa Cecilia 

RIFF – Rome Independent Film Festival 

Accademia Tiberina 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 

 

Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 

 

DAMS – Università degli Studi Roma Tre 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

Libertà e Diversità 

 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia,nasce con lo scopo di 

tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, 

https://www.cultursocialart.it/t-e-h-r-thematic-exibition-on-human-rights/
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https://www.cultursocialart.it/wp-content/uploads/2017/11/russinova7-597x768.jpg


la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe 

intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli 

teatrali, cinema e musica,  con il coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e docenti.   

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della manifestazione 

riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di diritti violati. 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi Roma Tre, con 

l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra 

gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di 

storia presso la John Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato 

drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de “La viaggiatrice con le 

ali”, testo inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della 

Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale 

svolge la propria programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e documentari con 

storie e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con Riff – Rome Independent Film Festival, punto di 

riferimento del cinema indipendente internazionale. La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata 

Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di 

musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty International per 

ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

PROGRAMMA 

  

Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 

 

INCONTRO/CONVEGNO 
a cura del Professor Paolo D’Angelo 

30 novembre 2017 
dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre  
via Ostiense, 139 – DAMS – Aula 3 BIS 

  
LETTURE: 

  

 Dalla parte dei vinti 
di Visar Zithi 

con Isabel Russinova 

Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi contemporanei. Le sue poesie e 

la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di 

carcere duro e lavori forzati. 

  

 Maddalena 
di Rosanna di Turcinovich 

con Daniela Allegra 

Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich  Edito da Comunicarte 

La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine orientale 

  

 La Bambina che amava Stalin 
di Dario Fertilio 

con Agnese Nano 

Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo scorso, Iosif Stalin. 

Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel trattare tematiche sui diritti 

umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.    

  

 La viaggiatrice con le ali 
di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Guges  

  

TEATRO 

4 dicembre 2017 
ore 21,00 

Teatro Flaiano 
Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma  



La viaggiatrice con le ali 
PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges 

  

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e della cittadina. Ha lottato 

con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 

1793. 

Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

  

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

————————————————————————— 

  

CINEMA 

8 e 9 Dicembre 2017 
Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 
Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

  

Venerdì 8 Dicembre 
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente – Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore – Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass – Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes – Ungheria 2015 

  

Sabato 9 Dicembre 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri – Italy 2017 

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben – Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna – Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi – Italy 2017  

 

MUSICA 

10 dicembre 2017 
ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 
Sala Accademica 

via dei Greci, 18 – Roma 

 

CORAGGIO 
Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 

Letture a cura di Isabel Russinova. 

 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 
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PRIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA TEMATICA 

MULTIDISCIPLINARE SUI DIRITTI UMANI 
redazione | 23/11/2017 

 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi 

Roma Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso 

l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty 

International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot 

University. 

 

 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia,nasce con 

lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, 

concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante realtà, spesso 

sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento 

attraverso incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica,  con il 

coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e docenti.  

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della 

manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di diritti 

violati. 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi Roma 

Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso l’Università 

Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia, e 

http://www.globusmagazine.it/122712-2/#.WhwjAUribIU


del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot University. Si prosegue il 4 

Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante storie 

degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel 

Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della Donna e della 

Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca 

Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una selezione di film, 

cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della 

Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in 

collaborazione con Riff – Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema 

indipendente internazionale. La manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei 

Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di 

musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty 

International per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
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A R T E  E  C U L T U R A  

T.E.H.R. Thematic Exibition on Human 
Rights. Rassegna tematica sui diritti umani 

 
Direzione Artistica Isabel Russinova – Prima Edizione. In 
collaborazione con Università Roma Tre – Dipartimenti di Filosofia, 
Comunicazione e Spettacolo, Scienze 
della Formazione; Conservatorio Santa Cecilia; RIFF – Rome 
Independent Film Festival; Accademia Tiberina; Teatro 
Flaiano; Cinema Trevi. Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017. 
Produzione: ARS MILLENNIA PRODUCTION 
 

 
 
T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International 
Italia, nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una 
serie di appuntamenti tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere 
consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe 
intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti 
al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica,  con il coinvolgimento di artisti, operatori 
culturali, studenti e docenti. 
Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le 
date della manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che 
trattano di diritti violati. 

https://www.dailycases.it/t-h-r-thematic-exibition-human-rights-rassegna-tematica-sui-diritti-umani/
https://www.dailycases.it/category/cultura/


 
 
La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli 
Studi Roma Tre, con l’incontro curato dalProfessor Paolo D’Angelo, Ordinario di 
Estetica presso l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, 
Portavoce di Amnesty International Italia, e del Professor Andrea Lanzone, docente di 
storia presso la John Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato 
all’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà 
la prima nazionale de “La viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel 
Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de “La Carta dei Diritti della 
Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e luogo in 
cui la Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una 
selezione di film, cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor Gianfranco 
Bartalotta (docente di Scienze della Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e 
tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con Riff – Rome Independent Film 
Festival, punto di riferimento del cinema indipendente internazionale. La manifestazione si 
conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala 
Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in 
prima assoluta: “Coraggio”, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty 
International per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
 
PROGRAMMA 
  
INCONTRO/CONVEGNO 
a cura del Professor Paolo D’Angelo 
30 novembre 2017 
dalle ore 16,00 
Università degli Studi Roma Tre  
via Ostiense, 139 – DAMS – Aula 3 BIS 
  
LETTURE: 
  
–      Dalla parte dei vinti 
di Visar Zithi 
con Isabel Russinova 
Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 
contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e 
condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati. 



  
–       Maddalena 
di Rosanna di Turcinovich 
con Daniela Allegra 
Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich  Edito da Comunicarte 
La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine 
orientale 
  
–       La Bambina che amava Stalin 
di Dario Fertilio 
con Agnese Nano 
Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo 
scorso, Iosif Stalin. 
Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel 
trattare tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag. 
  
–      La viaggiatrice con le ali 
di e con Isabel Russinova 
Omaggio a Olympe de Guges 
  
————————————————————————— 
  
TEATRO 
4 dicembre 2017 
ore 21,00 
Teatro Flaiano 
Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 
  
La viaggiatrice con le ali 
PRIMA ASSOLUTA 
di e con Isabel Russinova 
Omaggio a Olympe de Gouges 
  
Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e 
della cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. 
La sua battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 
Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 
  
Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 
Musica Originale di Antonio Nasca 
Scene e costumi Wilma Logatto 
————————————————————————— 
  
CINEMA 
8 e 9 Dicembre 2017 
Inizio proiezioni ore 17,30 
Cinema Trevi 
Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 
  
Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della 
Formazione presso l’Università Roma Tre 
  
 
 



Venerdì 8 Dicembre 
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente – Spain 2017 
La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 
La Viaggiatrice di Davide Vigore – Italy 2017 
Actus Reus di Julian Grass – Italy 2017 
Il figlio di Saul di László Nemes – Ungheria 2015 
  
Sabato 9 Dicembre 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 
Francesca di Marioassy Calleri – Italy 2017 
Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben – Italy 2017 
Fuoricampo di Collettivo Melkanna – Italy 2017 
L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 
Carraresi – Italy 2017 
————————————————————————— 
  
MUSICA 
10 dicembre 2017 
ore 21,00 
Conservatorio Santa Cecilia 
Sala Accademica 
via dei Greci, 18 – Roma 
  
CORAGGIO 
Opera originale di musica e prosa sul tema dei diritti a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 
Letture a cura di Isabel Russinova. 
  
  
  
  
TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO 
POSTI 
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T.E.H.R.: prima edizione della rassegna tematica sui diritti umani 
„ 
Eventi / Manifestazioni  

T.E.H.R.: prima edizione della rassegna 

tematica sui diritti umani 

 DOVE  

Università Roma Tre, Teatro Flaiano, Cinema Trevi, Conservatorio Santa Cecilia  

Indirizzo non disponibile 

 QUANDO  

Dal 30/11/2017 al 10/12/2017  

Orario non disponibile 

 PREZZO  

GRATIS 
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Sito web 
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Direzione Artistica Isabel Russinova 

 

Prima Edizione 

 

In collaborazione con 

Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della Formazione 

 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

RIFF – Rome Independent Film Festival 

 

Accademia Tiberina 

 

Teatro Flaiano 

 

Cinema Trevi 

 

Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 

 

DAMS - Università degli Studi Roma Tre 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

Libertà e Diversità 

 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia, nasce con lo scopo di 

tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, la kermesse vuole 

rendere consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire, 

stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, 

cinema e musica, con il coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e docenti. 

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della manifestazione 

riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di diritti violati. 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi Roma Tre, con 

l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso l’Università Roma Tre, e 

l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, Portavoce di Amnesty International Italia, e del Professor Andrea 

Lanzone, docente di storia presso la John Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato 

all’indimenticato drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de 

“La viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de 

“La Carta dei Diritti della Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” del cinema d’autore e 

luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 Dicembre presenterà una selezione 

di film, cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della 

Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con 

Riff - Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema indipendente internazionale. La 

manifestazione si conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso La Sala Accademica 

del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in prima assoluta: “Coraggio”, dedicato 

all’omonima campagna lanciata da Amnesty International per ricordare tutti coloro che combattono e hanno 

combattuto per i diritti umani. In scena l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre” ispirato alla tragedia delle 

madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, un omaggio anche al grande 

compositore da poco scomparso. 

 

PROGRAMMA 

 

INCONTRO/CONVEGNO 

a cura del Professor Paolo D’Angelo 
30 novembre 2017 

dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre 

via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 



 

LETTURE: 

 

- Dalla parte dei vinti 

di Visar Zithi 

con Fabrizio Bordignon 

Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi contemporanei. Le sue 

poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e condannato dal regime di Enver Koxha a scontare 

10 anni di carcere duro e lavori forzati. 

 

- Maddalena 

di Rosanna di Turcinovich 

con Daniela Allegra 

Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich Edito da Comunicarte 

La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine orientale 

 

- La Bambina che amava Stalin 

di Dario Fertilio 

con Agnese Nano 

Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo scorso, Iosif 

Stalin. 

Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel trattare tematiche sui 

diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag. 

 

- La viaggiatrice con le ali 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Guges 

 

--------------------------------------------------------------------------- 

TEATRO 

4 dicembre 2017 

ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma 

 

La viaggiatrice con le ali 

PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges 

 

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e della cittadina. Ha 

lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. La sua battaglia la porterà alla 

ghigliottina nel 1793. 

Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

--------------------------------------------------------------------------- 

 

CINEMA 

8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 
 

Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso l’Università 

Roma Tre 

 



Venerdì 8 Dicembre 

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015 

 

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017 

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi - Italy 2017 

 

Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso L’università Roma 

Tre e direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 

--------------------------------------------------------------------------- 

 

MUSICA 

10 dicembre 2017 

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica 

via dei Greci, 18 - Roma 

 

Coraggio: opera originale di musica e prosa dedicata alla campagna di Amnesty International Italia, dedicata a 

tutti coloro che si battono per i diritti umani. 

 

Opera “Estaba la madre” di Luis Bacalov a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 

 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 

 Persone: Isabel Russinova  
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PUNTO CONTINENTI 
 

Servizi informativi del gruppo REA (Radiotelevisioni Europee Associate)  
 

 APPUNTAMENTI & INIZIATIVE 
 

L'IMPEGNO DI ISABEL RUSSINOVA PER I DIRITTI CIVILI 
 
Dal 30 Novembre al 10 dicembre la ARS MILLENNIA PRODUCTION Presenta 
T.E.H.R. Thematic Exibition on Human Rights, Rassegna tematica sui diritti 
umani. Direzione Artistica Isabel Russinova, Prima Edizione, In collaborazione 
con Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e 
Spettacolo, Scienze della Formazione, Conservatorio Santa Cecilia, RIFF – 
Rome Independent Film Festival, Accademia Tiberina, Teatro Flaviano, 
Cinema Trevi. T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con 
Amnesty International Italia, nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul 
rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, concentrati 
in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante 
realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire. 
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T.E.H.R.: Thematic Exibition on Human 

Rights 
Prima edizione della rassegna tematica sui diritti umani 
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ARS MILLENNIA PRODUCTION 

Presenta 

T.E.H.R. 

Thematic Exibition on Human Rights 

Rassegna tematica sui diritti umani 

Direzione Artistica Isabel Russinova 

Prima Edizione 

In collaborazione con 

Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della 

Formazione 

Conservatorio Santa Cecilia 

RIFF – Rome Independent Film Festival 
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Accademia Tiberina 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 

Dal 30 Novembre al 10 Dicembre 2017 

 

DAMS - Università degli Studi Roma Tre 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 

Conservatorio Santa Cecilia 

 

Libertà e Diversità 

 

T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia, nasce con 

lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti 

tematici, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante realtà, spesso sconosciute, sulle 

quali bisognerebbe intervenire, stimolando la conoscenza e l’approfondimento attraverso incontri e 

dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e musica,  con il coinvolgimento di artisti, 

operatori culturali, studenti e docenti.  

Focus della rassegna “Libertà e Diversità”, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della 

manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di 

diritti violati. 

La prima edizione inizia, il 30 Novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi Roma 

Tre, con l’incontro curato dal Professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso l’Università 

Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, del Professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John 

Cabot University. Si prosegue il 4 Dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato 

drammaturgo che ha raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de “La 

viaggiatrice con le ali”, testo inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, 

autrice de “La Carta dei Diritti della Donna e della Cittadina”. Il Cinema Trevi, prestigiosa “casa” 

del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge la propria programmazione, l’8 e 9 

Dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e documentari, introdotti dal Professor 

Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della Formazione presso l’Università Roma Tre) con storie 

e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione con Riff - Rome Independent Film Festival, 

punto di riferimento del cinema indipendente internazionale. La manifestazione si conclude il 10 

Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio 

Santa Cecilia, con l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre” ispirato alla tragedia delle madri di 

Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia in omaggio al grande 

compositore da poco scomparso e dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty 

International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

 



PROGRAMMA 

 

INCONTRO/CONVEGNO 

a cura del Professor Paolo D’Angelo 

30 novembre 2017 

dalle ore 16,00 

Università degli Studi Roma Tre  

via Ostiense, 139 - DAMS - Aula 3 BIS 

LETTURE: 

- Dalla parte dei vinti 

di Visar Zithi 

con Fabrizio Bordignon 

Drammaturgia originale tratta dalle opere di uno dei più grandi poeti e scrittori albanesi 

contemporanei. Le sue poesie e la sua opera lo hanno portato ad essere perseguitato e condannato dal 

regime di Enver Koxha a scontare 10 anni di carcere duro e lavori forzati. 

 

-  Maddalena 

di Rosanna di Turcinovich 

con Daniela Allegra 

Tratto da “Maddalena ha gli occhi viola” di Rosanna Turcinovich  Edito da Comunicarte 

La storia dimenticata di una donna per raccontare una delle tante pagine aperte del confine orientale 

 

-  La Bambina che amava Stalin 

di Dario Fertilio 

con Agnese Nano 

Riflessioni intorno ad una delle figure più controverse, crudeli e decisive della storia del secolo 

scorso, Iosif Stalin. 

Dario Fertilio, giornalista del Corriere della Sera, scrittore e giornalista tra i più attivi nel trattare 

tematiche sui diritti umani, fondatore, insieme a Bukovskij, di Memento Gulag.   

 

- La viaggiatrice con le ali 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Guges 

---------------------------------------------------------------------------                                            

TEATRO 

4 dicembre 2017 

ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 - Roma 



La viaggiatrice con le ali 

PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Omaggio a Olympe de Gouges 

Scrittrice, drammaturga, rivoluzionaria, autrice nel 1793 della carta dei diritti della donna e della 

cittadina. Ha lottato con coraggio e grande lucidità per i diritti delle donne e degli ultimi. La sua 

battaglia la porterà alla ghigliottina nel 1793. 

Il testo fa parte del volume Angeloj di Isabel Russinova (Armando Curcio Editore) 

 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Musica Originale di Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

--------------------------------------------------------------------------- 

CINEMA 

8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

Presentazione a cura del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione 

presso l’Università Roma Tre 

Venerdì 8 Dicembre 

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015 

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017 

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi - 

Italy 2017 

Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso 

L’università Roma Tre e direttore della rivsta Teatro e Cinema Contemporaneo. 

--------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 



MUSICA 

10 dicembre 2017 

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica 

via dei Greci, 18 - Roma 

Opera “ESTABA LA MADRE” di Luis Bacalov a cura del Conservatorio Santa Cecilia. 

 

TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO LIBERO SINO AD ESAURIMENTO POSTI 

  

cinemaMusicateatro 

 

Links  

https://www.facebook.com/TEHR-369972766783434/?fref=mentions&pnref=story 

http://www.isabelrussinova.it/ 

Foto (3)  
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Interviste Speciali  
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Intervista a Isabel Russinova - Attrice  
in data novembre 27, 2017  

1. Ci piacerebbe conoscere le prime esperienze teatrali nella tua importante carriera. 

 

Il mio debutto teatrale è stato a Taormina Arte nel ‘95, con un testo di M. O Brian, 

“La bambola spezzata”, con Toni Bertorelli, regia di Franco Però. E’ la storia di una 

ragazza autistica accusata di aver ucciso la madre, un testo interessante e molto crudo. 

E’ stato un grande successo che ha reso ancora più solido il bel rapporto creato con 

Franco Però, oggi direttore del teatro Rossetti (il Teatro Stabile del Friuli Venezia 

Giulia), con cui ho avuto il piacere di lavorare insieme molte altre volte, sempre con 

belle soddisfazioni (“A cena con amici”, premio Pulitzer di Donald Margulies, 

“Vertigo” nella riduzione di Masolino D’Amico). Mi piace anche ricordare il bel 

rapporto costruito allora con Toni Bertorelli, grande interprete da poco scomparso, 

con il quale ho cercato di lavorare insieme più volte... poi per una ragione o l’altra non 

si è concretizzato…ma restava nei nostri pensieri.  
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Il continuo del mio percorso teatrale si è poi sviluppato nelle scelte di testi con tematiche volte al 

sociale, al femminile, alla memoria e ai diritti umani. 

Il mio ultimo impegno è indirizzato a un progetto a cui tengo molto: T.E.H.R., Thematic Exibition 

on Human Rights. Si tratta di una rassegna multidisciplinare dedicata ai diritti umani, in 

collaborazione con Amnesty International, l’Università Roma Tre, il Riff ( Rome Independent Film 

Festival) e il Conservatorio Santa Cecilia. 

Sono inoltre in tournée con “Il Seduttore” di Diego Fabbri, grande protagonista del nostro 

Novecento, regia di Alessio Pizzech, con Roberto Alpi, Laura Lattuada e Agnese Nano. 

2. Hai dei film in cantiere? 

E’ in uscita “L’incredibile storia della signora del terzo piano”, di cui firmo sceneggiatura e regia 

con Rodolfo Martinelli Carraresi, e appaio anche tra gli interpreti, una coproduzione con la 

Bulgaria, Tracia –Enterteinment. La storia racconta gli ultimi della nostra società, attraverso uno 

spaccato amaro dalle tinte surreali. Tra gli attori una straordinaria Rosa Pianeta, Reza Karadmand, 

Antonio M. Carraresi, Roberto della Casa, Gianluca Enria, Fabrizio Bordignon, Yana Yakovleva , 

Stefano Messina, Antonella Salvucci, Antonio Serrano, Cinzia Monreale (Selezione Riff Rome 

Independent Film Festival), con un omaggio di Petra Montecorvino nella colonna sonora di Davide 

Cavuti per Worner Chappel Music. In Uscita nelle sale dal 12 aprile 2018, distribuito da 

Mediterranea Distribuzione. 

3. Hai in programma qualcosa fuori Italia? 

Sì, sto costruendo un progetto cinematografico in coproduzione con Malta, un altro con la Bulgaria 

(la cui sceneggiatura è tratta da un mio racconto in uscita a Maggio, edito da Curcio Editore) e 

l’ultimo con la Croazia, sempre da un mio testo. 

 

Sito Web: www.isabelrussinova.it/  

 

Intervista by Iaphet Elli www.eventinews24.com   
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Isabel Russinova: «Combatto la violenza 

con la cultura». Da Discoring alla lotta per i 

diritti  

umani 
Francesco Foschini 

 

 

Isabel Russinova ci ha raccontato, partendo dagli esordi 

in Rai, il suo passato e presente di attrice, regista, 

scrittrice, madre. E, naturalmente, donna 

Una bellezza algida, aristocratica, quasi austera, ma con quel tocco sensibile e garbato che diventa 

connubio perfetto per racchiudere la sua grazia innata. Isabel Russinova, conosciuta ai più per la 

conduzione di Discoring negli anni Ottanta, è a tutt’oggi attivissima in teatro (ha da poco debuttato 

a Milano con Il seduttore di Diego Fabbri) e al cinema, così come nella lotta contro gli abusi di 

genere: «Ritengo che la violenza sulla donna sia, prima di tutto, un problema culturale. C’è molto 

da fare per curare le ragioni di questa tragedia», prosegue, «Per questo sto portando in scena il 

progettoTEHR – Thematic Exhibition on Human Rights (prima edizione e di cui è direttrice 

artistica, ndr) in collaborazione con Amnesty International, Università di Roma Tre, Conservatorio 

Santa Cecilia, Rome Independent Film Festival e Cinema Trevi, per parlare di diritti umani 

attraverso arte e università», conclude, «Perché istruzione e cultura sono le uniche armi contro 

prepotenza e volgarità». 
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Così Isabel Russinova ci ha raccontato, partendo dagli esordi in Rai, il suo passato e presente di 

attrice, regista, scrittrice, madre. E, naturalmente, donna. 

 

Poche settimane fa, Cristiano Malgioglio ha ricordato il suo nome a proposito di Madonna 

quando venne ospite a Discoring nel 1983. Che ricordo ha del programma e, soprattutto, di 

Gianni Boncompagni? 
Con Discoring è avvenuto il mio debutto televisivo, dandomi inaspettata popolarità e immediato 

successo. All’epoca studiavo all’università, lavoravo come modella e mi interessava approfondire 

esperienze professionali come redattrice di moda. Avevo partecipato, senza crederci molto, alle 

selezioni per la scelta delle conduttrici del programma, organizzate dalla mia agenzia. La 

televisione era un mondo che non conoscevo affatto, ma mi incuriosiva. Gianni Boncompagni non 

ho avuto occasione di frequentarlo se non in maniera superficiale, ma lo ritengo indubbiamente una 

figura di grande rilievo per la storia della nostra televisione. Ricordo con piacere l’incontro 

con Madonna, la sua energia, solarità e intensità assolutamente straordinarie: possiede davvero la 

luminosità di una stella. Ho frequentato, invece, Renzo Arbore, partecipando anche al suo 

film F.F.S.S. Cioè che mi hai portato a fare sopra Posillipo se non mi vuoi più 

bene? con Roberto Benigni e una giovanissima Pietra Montecorvino: artista straordinaria che, tra 

l’altro, ha interpretato un bellissimo brano nella colonna sonora del mio film e debutto alla regia 

(con Rodolfo Martinelli Carraresi) – L’incredibile storia della signora del terzo piano – 

selezionato al RIFF – Rome Independent Film Festival e di prossima uscita (dal 12 aprile 2018, 

distribuito da Mediterranea Produzioni, ndr). 

 

Invece, il rapporto con Anna Pettinelli ed Emanuela Falcetti come è stato? 
In generale, credo che in ogni esperienza – e non soltanto lavorativa – debba essere naturale 

instaurare un buon rapporto umano con le persone che ci sono vicine, l’energia positiva è l’unico 

strumento che ci può aiutare a vivere con serenità la nostra esperienza terrena. Detto questo, posso 

dire che conservo un bellissimo ricordo di quel tempo e delle mie colleghe. Con Anna ci sentiamo 

ancora e quando capita di incontraci il nostro abbraccio è grande e sincero. 

 

Lei nasce, appunto, come modella, ma si dedicò quasi fin da subito alla televisione e al cinema. 

A proposito di quest’ultimo, ha lavorato tra gli altri con Dino Risi, Sergio Martino, Duccio 

Tessari, Carlo Vanzina, Lamberto Bava; Bruno Corbucci, Stelvio Massi… Qual è il film a cui 

è più legata? E ce n’è uno che un po’ ripudia? 
Non rinnego nulla, rispetto e ricordo con affetto ogni esperienza della mia vita lavorativa: gli 

incontri con i miei colleghi, con i registi, con le persone con cui ho lavorato. 

 

La sua filmografia comprende una vasta gamma di titoli “cult”, ma anche “scult”… 
Le  ripeto che reputo ogni esperienza lavorativa strumento di crescita umana e professionale, frutto 

di scelte affrontate nei diversi momenti della mia vita. Parte del percorso di un artista deve essere 

fatto di tante, diverse, profonde, oneste e intense situazioni, tali da poter offrire a se stesso e al 

pubblico il massimo di sé.   

 

Nel 1984 prese parte alle riprese di Delitto in Formula Uno con Tomas Milian, anche lui 

recentemente scomparso. 
Conservo un ricordo dell’incontro con Milian molto delicato. Sì, forse è questo l’aggettivo che mi 

viene da abbinare alla sua personalità: delicato, gentile, timido, discreto, attento, professionale… 

 

Da circa vent’anni ha introdotto il teatro nella sua vita, abbandonando pian piano il cinema e 

la televisione. Perché? 
Non ho affatto abbandonato il cinema! Dal 1998, con la mia società di produzione (Ars Millennia 

Production, ndr), cerco di occuparmi di ciò che mi interessa, progetti che parlano dei diversi aspetti 



della nostra società, del femminile, della memoria. Studio e approfondisco temi, personaggi, storie 

e  provo ad affrontarli attraverso gli strumenti che le diverse discipline artistiche ci mettono a 

disposizione. E che sono in continuo movimento, come lo spettacolo dal vivo, la musica, la 

letteratura, ma anche il cinema. 

 

Ha portato in scena opere di Fassbinder, Marlowe, Seneca, de Beauvoir e due omaggi a 

D’Annunzio e Margot Fonteyn. Da diversi anni, però, i testi li realizza lei stessa. 
Scrivere testi per il teatro, sceneggiature per il cinema, racconti e libri per ragazzi fa parte del mio 

percorso, che cerco di rendere ogni giorno più profondo, accurato. E il più lontano possibile 

dall’ovvietà, dalla mediocrità… che detesto. 

 

Le ultime regie dei suoi spettacoli sono tutte curate dal suo compagno, Rodolfo Martinelli 

Carraresi. Come descriverebbe il vostro legame? 
Rodolfo è il mio compagno da più di venticinque anni e padre dei miei due meravigliosi figli, 

è  naturale pensare di costruire insieme anche un percorso artistico. Ma, ovviamente, sono felice di 

affrontare esperienze lavorative pure con altri registi. Per esempio, ora sono in scena con Il 

seduttore di Diego Fabbri e diretto da Alessio Pizzech. Lo spettacolo ha debuttato al San Babila di 

Milano e affronterà  una tournée di due anni. Poi, è in uscita il film L’ultima 

fattucchiera, di Eugenio Attanasio e Davide Cosco, racconto di Cecilia Faragò, l’ultima donna 

processata per stregoneria nella Calabria del ‘700. E ho accettato, con piacere, di lavorare 

con Giovanni Virgilio nel suo La bugia bianca, storia degli stupri etnici in Bosnia. 

 

Inevitabile non parlare degli scandali sessuali che negli ultimi mesi hanno scosso il mondo 

dello spettacolo (e non solo). Tra Harvey Weinstein, le accuse rivolte a Fausto Brizzi e la 

continua, delicata questione della disparità di genere. 
Da anni, come testimonial di Amnesty International, mi occupo di tenere sempre viva 

l’attenzione  contro la violenza di genere e la volgarità che la donna subisce. Ho portato in scena e 

scritto diversi testi su questo argomento, tra cui Safa e la sposa bambina e Sui gradini del 

cielo dedicato a Sara Di Pietrantonio, che tra l’altro ho conosciuto. (I testi faranno parte del 

volume Angelo, edito da Armando Curcio Editore in uscita nel 2018, ndr). Credo si debba lavorare 

molto sull’educazione, intervenire su istituti scolastici e formazione: unici strumenti che permettono 

la progressione di un popolo. Vorrei che le arti sceniche fossero materie di studio importanti fin dai 

primi anni della scuola dell’obbligo come già, da sempre, in molti paesi europei. I giovani 

dovrebbero tenere alta la propria autostima, attraverso la pulizia della propria coscienza e il 

continuo desiderio di conoscenza. Questo è quello che insegno ai miei figli, a loro dico sempre: 

«Combattiamo le cause, perché è inutile criticare gli effetti se non si lavora sull’origine di un 

male». 
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T.E.H.R. Thematic Exibition on 
Human Rights 
 
AngeliPress Giovedì, 30 Novembre 2017 11:27  
 

Una rassegna tematica sui diritti umani con la direzione artistica di Isabel 
Russinova 
  

Dal 30 novembre al 10 dicembre 2017 si terrà a Roma la prima edizione di T.E.H.R. Thematic 
Exibition on Human Rights, rassegna tematica sui diritti umani, con la direzione artistica di Isabel 
Russinova, realizzata in collaborazione con Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, 
Comunicazione e Spettacolo, Scienze della Formazione, Conservatorio Santa Cecilia, RIFF – 
Rome Independent Film Festival, Accademia Tiberina, Teatro Flaiano e Cinema Trevi. 
T.E.H.R., la rassegna multidisciplinare, in collaborazione con Amnesty International Italia, nasce 
con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti 
tematici, concentrati in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante 
realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire, stimolando la conoscenza e 
l’approfondimento attraverso incontri e dibattiti aperti al pubblico, spettacoli teatrali, cinema e 
musica,  con il coinvolgimento di artisti, operatori culturali, studenti e docenti. 
Focus della rassegna Libertà e Diversità, temi portanti di questa edizione. I luoghi e le date della 
manifestazione riflettono l’intento di valorizzare simboli della storia e del sociale che trattano di 
diritti violati. 
La prima edizione inizia oggi, 30 novembre, parlando ai giovani, presso l’Università degli Studi 
Roma Tre, con l’incontro curato dal professor Paolo D’Angelo, Ordinario di Estetica presso 
l’Università Roma Tre, e l’intervento, tra gli altri, di Riccardo Noury, portavoce di Amnesty 
International Italia, e del professor Andrea Lanzone, docente di storia presso la John Cabot 
University. 
Si prosegue il 4 dicembre al Teatro Flaiano, dedicato all’indimenticato drammaturgo che ha 
raccontato tante storie degli ultimi, che accoglierà la prima nazionale de La viaggiatrice con le ali, 
testo inedito di Isabel Russinova ispirato alla vita di Olympe de Gouges, autrice de La Carta dei 
Diritti della Donna e della Cittadina. 
Il Cinema Trevi, prestigiosa casa del cinema d’autore e luogo in cui la Cineteca Nazionale svolge 
la propria programmazione, l’8 e 9 dicembre presenterà una selezione di film, cortometraggi e 
documentari, introdotti dal professor Gianfranco Bartalotta (docente di Scienze della Formazione 
presso l’Università Roma Tre) con storie e tematiche legate ai diritti umani, in collaborazione 
con Riff - Rome Independent Film Festival, punto di riferimento del cinema indipendente 
internazionale. 
La manifestazione si conclude il 10 dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La 
Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con uno spettacolo di musica e prosa in prima 
assoluta: Coraggio, dedicato all’omonima campagna lanciata da Amnesty International per 
ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
 
Tutti gli eventi sono ad ingresso libero sino ad esaurimento posti. 
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LA VIAGGIATRICE CON LE ALI 

  

Omaggio a Olympe de Gouges 

  

  

PRIMA ASSOLUTA 

  

  

di e con Isabel Russinova 

  

  

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Selezione musicale Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

  

Nell’ambito della rassegna sui diritti umani 

T.E.H.R. - Thematic Exibition on Human Rights 
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Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne. 

L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le 

donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”. 

Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu 

ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione 

Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro che 

avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero pensiero. 

In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la censura 

della libertà di pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di Governo: 

Repubblicano, Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 

“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova - quando leggi i suoi 

testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, 

coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far rivivere la sua 

energia che senti ancora presente, pronta per essere ascoltata e offerta alle nuove generazioni 

e alle donne del nostro tempo”. 

La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà 

intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine del 

Settecento. 

La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà 

pubblicato da Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe. 

  

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 

Contemporanei e in prima assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito della 

rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International Italia e 

dall’Università  Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali ed 

internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. 

  

“Teatro di evocazione femminile e non di sola testimonianza, quello di Isabel Russinova, molto 

lontano dal manierismo del negativo della critica sociale, della  "demistificazione" dei valori a 

tutti i costi, estraneo alla sterilità della semplice performance. Esempio di un'arte "verticale" 

che non rifugge dal sacro, anzi lo offre al pubblico senza falsi pudori.  E, in questo, interprete 

di un bisogno profondo di senso, di verità, fin quasi alla ricerca di un'illuminazione superiore. 

Qualcosa di cui tutti sentiamo sempre più il bisogno, con acuto sentimento di nostalgia”. 

(Dalla recensione di Dario Fertilio, Giornalista del Corriere della Sera, Scrittore e Fondatore 

con Bukovskij di “Memento Gulag”). 

  

  

Prossimi appuntamenti della rassegna T.E.H.R.: 

  

  

CINEMA 

In collaborazione con il RIFF | Rome Independent Film Festival 

8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

  

Venerdì 8 Dicembre 

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015 

  

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017 



Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 

Carraresi - Italy 2017 

  

Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso 

L’università Roma Tre e direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 

--------------------------------------------------------------------------- 

  

MUSICA 

10 dicembre 2017 

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica 

via dei Greci, 18 - Roma 

  

Nella Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio 

Santa Cecilia, è in scena l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre”, ispirato alla tragedia 

delle madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia in omaggio 

al grande compositore da poco scomparso e dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da 

Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per 

i diritti umani. 

   

  

Ufficio Stampa 

Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 
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Roma - teatro: LA VIAGGIATRICE CON 

LE ALI Omaggio a Olympe de Gouges  
 

Written by  Flip - Published in Press Release  

 
ARS MILLENNIA PRODUCTION 

Presenta 

LA VIAGGIATRICE CON LE ALI 

Omaggio a Olympe de Gouges 

  

PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 
Selezione musicale Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 
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4 Dicembre 2017 

ore 21,00 

 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 

 
Ingresso libero sino ad esaurimento posti 

  

Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne.  
L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le 
donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”.  

Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu 
ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione 
Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro 

che avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero pensiero.  
In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la 
censura della libertà di pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di 

Governo: Repubblicano, Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 
“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova - quando leggi i suoi 
testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, 

coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far rivivere la 
sua energia che senti ancora presente, pronta per essere ascoltata e offerta alle nuove 
generazioni e alle donne del nostro tempo”. 

La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà 
intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine 
del Settecento. 

La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà 
pubblicato da Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe.  

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 
Contemporanei e in prima assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito 
della rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International 

Italia e dall’Università Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali 
ed internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. 
“Teatro di evocazione femminile e non di sola testimonianza, quello di Isabel Russinova, 

molto lontano dal manierismo del negativo della critica sociale, della "demistificazione" dei 
valori a tutti i costi, estraneo alla sterilità della semplice performance. Esempio di un'arte 
"verticale" che non rifugge dal sacro, anzi lo offre al pubblico senza falsi pudori. E, in 

questo, interprete di un bisogno profondo di senso, di verità, fin quasi alla ricerca di 
un'illuminazione superiore. Qualcosa di cui tutti sentiamo sempre più il bisogno, con acuto 
sentimento di nostalgia”.  

(Dalla recensione di Dario Fertilio, Giornalista del Corriere della Sera, Scrittore e 
Fondatore con Bukovskij di “Memento Gulag”). 

 
Prossimi appuntamenti della rassegna T.E.H.R.: 

 
CINEMA 
In collaborazione con il RIFF | Rome Independent Film Festival 

8 e 9 Dicembre 2017 
Inizio proiezioni ore 17,30 
Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 



 

Venerdì 8 Dicembre  
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017  
La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017  
Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 
Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015  

Sabato 9 Dicembre 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 
Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017  

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017  
Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017  

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 
Carraresi - Italy 2017  
Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione 

presso L’università Roma Tre e direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 
--------------------------------------------------------------------------- 
MUSICA 

10 dicembre 2017  
ore 21,00 
Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica  
via dei Greci, 18 - Roma 
Nella Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso La Sala Accademica del 

Conservatorio Santa Cecilia, è in scena l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre”, 
ispirato alla tragedia delle madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio 
Santa Cecilia in omaggio al grande compositore da poco scomparso e dedicata a 

“Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro 
che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
 

Ufficio Stampa 
Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
http://binrome.com/featured/la-viaggiatrice-con-le-ali-lomaggio-a-olympe-de-gouges-di-isabel-

russinova/ 

“La viaggiatrice con le ali”. L’omaggio a Olympe 

de Gouges di Isabel Russinova 

Di B in Rome -  

Dic 1, 2017 

 

 

Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne. 

L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le 

donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”. 

Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu 

ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione 

Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro che 

avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero pensiero. 

In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la censura 

della libertà di pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di Governo: 

Repubblicano, Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 

“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova – quando leggi i suoi 

testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, 

coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far rivivere la sua 

energia che senti ancora presente, pronta per essere ascoltata e offerta alle nuove generazioni 

e alle donne del nostro tempo”. 

http://binrome.com/featured/la-viaggiatrice-con-le-ali-lomaggio-a-olympe-de-gouges-di-isabel-russinova/
http://binrome.com/featured/la-viaggiatrice-con-le-ali-lomaggio-a-olympe-de-gouges-di-isabel-russinova/
http://binrome.com/author/admin/
http://binrome.com/
http://binrome.com/wp-content/uploads/2017/12/olympemanifesto1.jpg


La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà 

intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine del 

Settecento. 

La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà 

pubblicato da Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe. 

4 Dicembre 2017 

ore 21,00 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 
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LA VIAGGIATRICE CON LE ALI 

Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne. 

L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le 
donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”. 
Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu 
ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione 
Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro 
che avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero pensiero. 
In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la 
censura della libertà di pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di 
Governo: Repubblicano, Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 
“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova – quando leggi i suoi 
testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, 
coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di 
far rivivere la sua energia che senti ancora presente, pronta per essere ascoltata e offerta 
alle nuove generazioni e alle donne del nostro tempo”. 
La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà 
intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine 
del Settecento. 
La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà 
pubblicato da Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe. 

 

http://www.eventiculturalimagazine.com/2017/12/01/la-viaggiatrice-con-le-ali/
http://www.eventiculturalimagazine.com/


Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 
Contemporanei e in prima assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito 
della rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International 
Italia e dall’Università Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali 
ed internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. 
“Teatro di evocazione femminile e non di sola testimonianza, quello di Isabel Russinova, 
molto lontano dal manierismo del negativo della critica sociale, della “demistificazione” dei 
valori a tutti i costi, estraneo alla sterilità della semplice performance. Esempio di un’arte 
“verticale” che non rifugge dal sacro, anzi lo offre al pubblico senza falsi pudori. E, in 
questo, interprete di un bisogno profondo di senso, di verità, fin quasi alla ricerca di 
un’illuminazione superiore. Qualcosa di cui tutti sentiamo sempre più il bisogno, con acuto 
sentimento di nostalgia”. 
(Dalla recensione di Dario Fertilio, Giornalista del Corriere della Sera, Scrittore e 
Fondatore con Bukovskij di “Memento Gulag”). 
ARS MILLENNIA PRODUCTION 
Presenta 
 

 
 
Omaggio a Olympe de Gouges 
 
PRIMA ASSOLUTA 
di e con Isabel Russinova 
Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 
Selezione musicale Antonio Nasca 
Scene e costumi Wilma Logatto 
 
Nell’ambito della rassegna sui diritti umani 
T.E.H.R. – Thematic Exibition on Human Rights 
 
4 Dicembre 2017 
ore 21,00 
Teatro Flaiano 
Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 
 
Ingresso libero sino ad esaurimento posti 



Prossimi appuntamenti della rassegna T.E.H.R.: 
 
CINEMA 
In collaborazione con il RIFF | Rome Independent Film Festival 
8 e 9 Dicembre 2017 
Inizio proiezioni ore 17,30 
Cinema Trevi 
Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 
 
Venerdì 8 Dicembre 
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente – Spain 2017 
La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 
La Viaggiatrice di Davide Vigore – Italy 2017 
Actus Reus di Julian Grass – Italy 2017 
Il figlio di Saul di László Nemes – Ungheria 2015 
 
Sabato 9 Dicembre 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 
Francesca di Marioassy Calleri – Italy 2017 
Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben – Italy 2017 
Fuoricampo di Collettivo Melkanna – Italy 2017 
L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 
Carraresi – Italy 2017 
 
Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione 
presso L’università Roma Tre e direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 
————————————————————————— 
MUSICA 
10 dicembre 2017 
ore 21,00 
Conservatorio Santa Cecilia 
Sala Accademica 
via dei Greci, 18 – Roma 
 
Nella Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso La Sala Accademica del 
Conservatorio Santa Cecilia, è in scena l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre”, ispirato 
alla tragedia delle madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa 
Cecilia in omaggio al grande compositore da poco scomparso e dedicata a “Coraggio”, la 
campagna lanciata da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro che 
combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
 
Ufficio Stampa 
Alma Daddario & Nicoletta Chiorri 
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T.E.H.R.: in prima assoluta LA VIAGGIATRICE CON LE ALI, 
omaggio a Olympe de Gouges - 4 dicembre ore 21  

 
Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne.  

L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe 

de Gouges fu: “Le donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se 

hanno quello di salire al patibolo”.  

Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, 

Olympe de Gouges fu ritenuta colpevole di aver criticato la deriva 

illiberale che aveva assunto la Rivoluzione Francese degenerata in 

terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro 

che avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero 

pensiero.  

In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i 

pregiudizi e la censura della libertà di pensiero, osò proporre alla 

Francia di scegliere fra tre forme di Governo: Repubblicano, Federale 

e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 

“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova - 

quando leggi i suoi testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo 

cuore, un cuore di donna moderna, coraggiosa, volitiva, sensibile e 

sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far rivivere la sua energia che senti ancora 

presente, pronta per essere ascoltata e offerta alle nuove generazioni e alle donne del 

nostro tempo”. 

La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà 

intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine del 

Settecento. 

La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà 

pubblicato da Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe.  

 

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 

Contemporanei e in prima assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito 

della rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International 

Italia e dall’Università  Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali ed 

internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. 

 

“Teatro di evocazione femminile e non di sola testimonianza, quello di Isabel Russinova, 

molto lontano dal manierismo del negativo della critica sociale, della  "demistificazione" dei 

valori a tutti i costi, estraneo alla sterilità della semplice performance. Esempio di un'arte 

"verticale" che non rifugge dal sacro, anzi lo offre al pubblico senza falsi pudori.  E, in 

questo, interprete di un bisogno profondo di senso, di verità, fin quasi alla ricerca di 

un'illuminazione superiore. Qualcosa di cui tutti sentiamo sempre più il bisogno, con acuto 

sentimento di nostalgia”.  

(Dalla recensione di Dario Fertilio, Giornalista del Corriere della Sera, Scrittore e Fondatore 

con Bukovskij di “Memento Gulag”). 

 

Prossimi appuntamenti della rassegna T.E.H.R.: 

 

CINEMA 

In collaborazione con il RIFF | Rome Independent Film Festival 

8 e 9 Dicembre 2017 

Inizio proiezioni ore 17,30 

http://www.momentosera.it/articolo.php?id=43021
http://www.momentosera.it/Gerenza-Copyrights.htm


Cinema Trevi 

Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

 

Venerdì 8 Dicembre  

La fiebre del oro di Raúl de la Fuente - Spain 2017  

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore - Italy 2017  

Actus Reus di Julian Grass - Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes - Ungheria 2015  

 

Sabato 9 Dicembre 

A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri - Italy 2017  

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben - Italy 2017  

Fuoricampo di Collettivo Melkanna - Italy 2017  

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli 

Carraresi - Italy 2017  

 

Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso 

L’università Roma Tre e direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 

 

MUSICA 

10 dicembre 2017  

ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica  

via dei Greci, 18 - Roma 

 

Nella Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del 

Conservatorio Santa Cecilia, è in scena l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre”, ispirato 

alla tragedia delle madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa 

Cecilia in omaggio al grande compositore da poco scomparso e dedicata a “Coraggio”, la 

campagna lanciata da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro che combattono 

e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PUNTO CONTINENTI 
 

 SPETTACOLI & CULTURA 
LA VIAGGIATRICE CON LE ALI CON ISABEL RUSSINOVA 
 

 
 

La ARS RS MILLENNIA PRODUCTION presenta in prima assoluta LA 
VIAGGIATRICE CON LE ALI di e con Isabel Russinova , un Omaggio a Olympe 
de Gouges. Regia Rodolfo Martinelli Carraresi. Selezione musicale Antonio 
Nasca Scene e costumi Wilma Logatto. lo spettacolo si svolge nell'ambito 
della rassegna sui diritti umani T.E.H.R. - Thematic Exibition on Human 
Rights. 4 Dicembre 2017 ore 21,00, Teatro Flaviano, Via di Santo Stefano del 
Cacco, 15 C Roma. T.E.H.R. nasce con lo scopo di tenere viva l’attenzione sul 
rispetto dei diritti umani. Con una serie di appuntamenti tematici, concentrati 
in 10 giornate, la kermesse vuole rendere consapevole il pubblico di tante 
realtà, spesso sconosciute, sulle quali bisognerebbe intervenire. 
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teatro: al Teatro Flaiano di Roma 

"La viaggiatrice con le ali" 
 

Ars Millennia Production Presenta  

La viaggiatrice con le ali  

Omaggio a Olympe de Gouges di e con Isabel Russinova Regia Rodolfo 
Martinelli Carraresi Selezione musicale Antonio Nasca Scene e costumi Wilma 
Logatto Nell’ambito della rassegna sui diritti umani T.E.H.R. - Thematic Exibition 
on Human Rights  

4 Dicembre 2017 ore 21,00 Teatro Flaiano Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – 
Roma Ingresso libero sino ad esaurimento posti  

Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne. L’ultima frase 
pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le donne 
avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”. 
Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de 
Gouges fu ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva 
assunto la Rivoluzione Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i 
diritti delle donne e di tutti coloro che avevano subito ingiustizie. Una vera e 
propria martire del libero pensiero. In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, 
sempre combattiva contro i pregiudizi e la censura della libertà di pensiero, osò 
proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di Governo: Repubblicano, 
Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. “Quando entri 
nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova - quando leggi i suoi testi, i 
suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, 
coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far 
rivivere la sua energia che senti ancora presente, pronta per essere ascoltata e 
offerta alle nuove generazioni e alle donne del nostro tempo”.  

La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua 
onestà intellettuale fanno di Olympe una delle più belle e interessanti figure 
umaniste della fine del Settecento. La viaggiatrice con le ali è un racconto per il 
teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà pubblicato da Curcio Editore nel 
2018, anniversario della nascita di Olympe.  

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 
Contemporanei e in prima assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, 
nell’ambito della rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da 

http://www.lafolla.it/lf177viaggiatrice.php
http://www.lafolla.it/


Amnesty International Italia e dall’Università Roma Tre. Continuerà il suo 
percorso nei maggiori teatri nazionali ed internazionali, anche come movie 
theatre, pubblicato da DNA home video.  

articolo pubblicato il: 02/12/2017  
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LA VIAGGIATRICE CON LE ALI al Teatro Flaiano di Roma 
IN EVENTI IN TEATRO 

 

ARS MILLENNIA PRODUCTION 
Presenta 

LA VIAGGIATRICE CON LE ALI 

Omaggio a Olympe de Gouges 
PRIMA ASSOLUTA 

di e con Isabel Russinova 

Regia Rodolfo Martinelli Carraresi 

Selezione musicale Antonio Nasca 

Scene e costumi Wilma Logatto 

 

Nell’ambito della rassegna sui diritti umani 

T.E.H.R. – Thematic Exibition on Human Rights 

 

4 Dicembre 2017 
ore 21,00  

 

Teatro Flaiano 

Via di Santo Stefano del Cacco, 15 – Roma 
 

Ingresso libero sino ad esaurimento posti 

 

Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne. 

L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le donne avranno pur 

diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”. 

Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu ritenuta colpevole 

di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione Francese degenerata in terrore, e di 

essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro che avevano subito ingiustizie. Una vera e propria 

martire del libero pensiero. 

In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la censura della libertà di 

pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di Governo: Repubblicano, Federale e 

Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 

https://www.cultursocialart.it/viaggiatrice-con-le-ali-al-teatro-flaiano-di-roma/
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“Quando entri nella storia della sua vita – afferma Isabel Russinova – quando leggi i suoi testi, i suoi 

documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna moderna, coraggiosa, volitiva, sensibile e 

sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far rivivere la sua energia che senti ancora presente, pronta per 

essere ascoltata e offerta alle nuove generazioni e alle donne del nostro tempo”. 

La sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua onestà intellettuale fanno di 

Olympe una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine del Settecento. 

La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà pubblicato da 

Curcio Editore nel 2018, anniversario della nascita di Olympe. 

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri Contemporanei e in prima 

assoluta il 4 Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito della rassegna dedicata ai diritti umani, 

T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International Italia e dall’Università  Roma Tre. Continuerà il suo 

percorso nei maggiori teatri nazionali ed internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home 

video. 

“Teatro di evocazione femminile e non di sola testimonianza, quello di Isabel Russinova, molto lontano dal 

manierismo del negativo della critica sociale, della  “demistificazione” dei valori a tutti i costi, estraneo 

alla sterilità della semplice performance. Esempio di un’arte “verticale” che non rifugge dal sacro, anzi lo 

offre al pubblico senza falsi pudori.  E, in questo, interprete di un bisogno profondo di senso, di verità, fin 

quasi alla ricerca di un’illuminazione superiore. Qualcosa di cui tutti sentiamo sempre più il bisogno, con 

acuto sentimento di nostalgia”. 

(Dalla recensione di Dario Fertilio, Giornalista del Corriere della Sera, Scrittore e Fondatore con Bukovskij 

di “Memento Gulag”). 

 
Prossimi appuntamenti della rassegna T.E.H.R.: 

 

CINEMA 
In collaborazione con il RIFF | Rome Independent Film Festival 

8 e 9 Dicembre 2017 
Inizio proiezioni ore 17,30 

Cinema Trevi 
Vicolo del Puttarello, 25 – Roma 

 

Venerdì 8 Dicembre 
La fiebre del oro di Raúl de la Fuente – Spain 2017 

La Recita di Guido Lombardi – Italy 2017 

La Viaggiatrice di Davide Vigore – Italy 2017 

Actus Reus di Julian Grass – Italy 2017 

Il figlio di Saul di László Nemes – Ungheria 2015 

 

Sabato 9 Dicembre 
A Hert in the Drawer di Roberto Leoni – Italy 2016 

Francesca di Marioassy Calleri – Italy 2017 

Nunca Mas Hermanos di Eleonora Gasparotto Nascimben – Italy 2017 

Fuoricampo di Collettivo Melkanna – Italy 2017 

L’ incredibile storia della signora del terzo piano di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carraresi – Italy 2017 

Intervento del Professor Gianfranco Bartalotta, docente di Scienze della Formazione presso L’università Roma Tre e 

direttore della rivista Teatro e Cinema Contemporaneo. 

————————————————————————— 

MUSICA 

10 dicembre 2017 
ore 21,00 

Conservatorio Santa Cecilia 
Sala Accademica 

via dei Greci, 18 – Roma 

  

Nella Giornata Internazionale dei Diritti Umani,  presso La Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, è in scena 

l’opera di Luis Bacalov “Estaba la madre”, ispirato alla tragedia delle madri di Plaza de Mayo, eseguita dai musicisti 

del Conservatorio Santa Cecilia in omaggio al grande compositore da poco scomparso e dedicata a “Coraggio”, la 

campagna lanciata da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i 

diritti umani. 
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Isabel come Olympe, la donna che ha 

osato pensare come un uomo 

Intervista a Isabel Russinova dopo la prima assoluta de "La viaggiatrice con le ali" 

e in vista dello spettacolo Estaba la Madre – Misa Tango (10 dicembre, Giornata 

Internazionale dei Diritti Umani) 

di Croce Tania 

 
 

La viaggiatrice con le ali, è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Il testo sarà pubblicato 

da Curcio Editore nel 2018, nell’anniversario della nascita di Olympe de Gouges, ritenuta colpevole 

per aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione francese degenerata in 

terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro che avevano subito ingiustizie. 

Fu una vera e propria martire del libero pensiero che ha ispirato Isabel Russinova, la quale ha 

rilasciato questa intervista, dopo la prima assoluta dello spettacolo dedicato a quest' eroina, 

condannata a morte sulla ghigliottina. 

 

Olympe, autrice teatrale, tu sei attrice, scrittrice e portatrice del suo messaggio. Cosa senti di 

dire a proposito di questo testo e soprattutto della tua missione di testimone del passato? 
Gli ideali di Olympe sono assolutamente vivi, lei ha dedicato la vita alla difesa dei diritti della 

donna e dei più deboli, quei diritti che anche oggi non si deve mai smettere di salvaguardare, perché 

sono perennemente minacciati. Non dobbiamo mai dimenticare che gran parte dell’umanità non è 

http://www.noidonne.org/articoli/isabel-come-olympe-la-donna-che-ha-osato-pensare-come-un-uomo-14429.php
http://www.noidonne.org/rete-news.php?AUTORE=2398
http://www.noidonne.org/interviste/index.php


tutelata nei suoi diritti, ma è in balìa della violenza, dell’ingiustizia, dell’abuso dell’uomo 

sull’uomo, per questi motivi sento l’esigenza di continuare a suscitare interesse su queste tematiche 

e soprattutto intendo animare le luminose figure femminili del passato che si sono battute per i 

diritti della donna. 

 

Parlami della scoperta di questa vicenda e di questa donna e della sua condanna, trattandosi 

di un’eroina meno nota in Italia. 
Ho sentito molto vicina la personalità di Olympe, drammaturga, attrice, cronista purissima e 

coraggiosa intellettuale. Di lei mi colpisce l’assoluta modernità di cui è intrisa la sua personalità 

inossidabile, che solo i grandi possono portare dentro di se. Cercherò di divulgare il più possibile la 

sua lucidità. La sua verità è stata scomoda per tanto tempo e alla fine è stata condannata perché ha 

osato pensare come un uomo, e questo la dice lunga… Olympe, come molte figure lucide e 

luminose del passato, ha sofferto per la sua stessa forza, che fa ancora paura. 

 

Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 

Contemporanei e in prima assoluta il 4 dicembre 2017 a Roma, al teatro Flaiano, nell’ambito 

della rassegna dedicata ai diritti umani T.H.E.R., patrocinata da Amnesty International Italia 

e dall’Università Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali e 

internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. Cosa speri di 

trasmettere? 
M’interessa molto l’Illuminismo, l’Epoca dei Lumi, così ricca di contraddizioni e percorsa da tinte 

forti, così buia e luminosa al tempo stesso. M’interessa studiare il femminile di quel tempo e 

Olympe è stata sicuramente una delle protagoniste del suo secolo. E’ colei che ha scritto la 

dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina, contrapponendosi alla ‘dimenticanza’ di quella 

dell’89 che non menzionava la donna. Leggendo quei documenti, ti rendi conto dell’attualità delle 

argomentazioni e della forza di quella piccola coraggiosa donna che ha osato sfidare la rivoluzione 

da rivoluzionaria. 

 

Con questa toccante risposta, si conclude la commovente intervista che mi ha gentilmente concesso 

la signora Isabel Russinova che invita gli amici e il suo amatissimo pubblico, il 10 dicembre 2017 

alla prima Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala Accademica del Conservatorio 

Santa Cecilia, per assistere all’opera Estaba la Madre – Misa Tango, il capolavoro del Premio 

Oscar Luis Bacalov. 

 

di Tania Croce 
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Teatro: "La viaggiatrice con le ali" con 

Isabel Russinova  
 
Written by  Alma Daddario  

Published in Theatre and cinema  
 

  

  Isabel Russinova - foto Sergio Battista. 

 

«Uomo, sei capace d’essere giusto? È una donna che ti pone la domanda; tu non la 

priverai almeno di questo diritto. Dimmi: chi ti ha concesso la suprema autorità di 

opprimere il mio sesso? La tua forza? Il tuo ingegno? Osserva il creatore nella sua 

saggezza; scorri la natura in tutta la sua grandezza, di cui tu sembri volerti 

raffrontare, e dammi, se hai il coraggio, l’esempio di questo tirannico potere”: Isabel 

Russinova porta in scena Olympe de Gouges.  

http://www.flipnews.org/component/k2/teatro-la-viaggiatrice-con-le-ali-con-isabel-russinova.html
http://www.flipnews.org/component/k2/content/6-theatre-and-cinema.html


Si chiamava Marie Gouze, ma decise del proprio destino e del proprio nome che cambiò in 

Olympe de Gouges. Un’eroina dimenticata condannata per aver difeso libertà e donne.  
L’ultima frase pronunciata, prima di essere ghigliottinata, da Olympe de Gouges fu: “Le 

donne avranno pur diritto di salire alla tribuna, se hanno quello di salire al patibolo”.  
E’ lei la protagonista dell’ultima fatica teatrale di Isabel Russinova, che in quest’occasione è sia 

protagonista che autrice. La Russinova infatti le ha dedicato un testo: “La viaggiatrice con le 

ali”, andato in scena in prima nazionale al teatro Flaiano di Roma, che sarà ripreso in tournèe 

nelle maggiori città italiane.  
Nata nel 1748, nella città di Montauban, nel sud ovest della Francia, Olympe de Gouges fu 

ritenuta colpevole di aver criticato la deriva illiberale che aveva assunto la Rivoluzione 

Francese degenerata in terrore, e di essersi battuta per i diritti delle donne e di tutti coloro che 

avevano subito ingiustizie. Una vera e propria martire del libero pensiero.  
In vita fu autrice raffinata di testi teatrali, sempre combattiva contro i pregiudizi e la censura 

della libertà di pensiero, osò proporre alla Francia di scegliere fra tre forme di Governo: 

Repubblicano, Federale e Monarchico. Per questi motivi fu condannata a morte. 
Isabel Russinova le ha dedicato: “La viaggiatrice con le ali”, andato in scena con successo al 

Teatro Flaiano a Roma. “Quando entri nella storia della sua vita – afferma l’autrice - quando 

leggi i suoi testi, i suoi documenti, percepisci il battito del suo cuore, un cuore di donna 

moderna, coraggiosa, volitiva, sensibile e sensuale, senti l’urgenza di raccontarla, di far 

rivivere la sua energia che è ancora presente, pronta per essere ascoltata e offerta alle nuove 

generazioni e alle donne del nostro tempo”. Non è la prima volta che la Russinova, da sempre 

sensibile a tematiche sociali e culturali legate alle problematiche dei diritti umani – tra l’altro è 

testimonial ufficiale di Amnesty International Italia – propone sulla scena personaggi del 

genere riconducibili alla storia, ma anche alla contemporaneità. Non è casuale la scelta di voler 

parlare di Olympe: la sua originalità, la sua indipendenza di spirito, i suoi scritti audaci e la sua 

onestà intellettuale ne hanno fatto una delle più belle e interessanti figure umaniste della fine 

del Settecento. 
Nel corso della sua vita Olympe firmò 29 romanzi e scritti vari, 71 pièce teatrali, 70 fra libelli 

rivoluzionari e articoli. È ricordata principalmente come autrice della Dichiarazione dei diritti 

della donna e della cittadina (1791) in relazione alla Dichiarazione universale dei diritti 

dell’uomo (1789), che scrisse affinché venisse approvata dall’assemblea costituente.  

Olympe si dedicò strenuamente al tema dei diritti e della libertà individuale: al riconoscimento 

dei diritti delle donne, ma anche dei neri, degli orfani, degli anziani, dei disoccupati, dei poveri. 

Si proclamò a favore della democrazia rappresentativa, respinse il dispotismo e le torture. La 

sua spiccata vena pubblicistica e comunicativa era congeniale al tempo della Rivoluzione, e 

carica di novità. Ciò non impedì che nel 1793 venisse ghigliottinata.  

Madame de Gouges avrebbe desiderato che la rivoluzione fosse fatta senza spargimenti di 

sangue, dopo il 25 agosto 1792 scrisse La fierté de l’innocence, ou le silence du véritable 

patriotisme, in cui si pose come avversaria della ghigliottina. Nell’ottobre 1792 attaccò il 

manifesto intitolato Pronostic sur Maximilien Robespierre, par un animal amphibie. Per lei egli 

era “un obbrobrio”, lo considerò distruttivo, vampiresco, lo esortò a «fuggire il grande giorno, 

che non era fatto per lui». Ma nonostante la grande partecipazione femminile alla rivoluzione, 

nell’aprile 1793 la convenzione dichiara che le donne non hanno lo statuto di cittadine.  

Nel giugno 1793, presagendo il peggio, Olympe rende pubblico il suo Testament politique, fa 

affiggere il manifesto Le trois urnes ou le salut de la Patrie par un voyageur aérien nel quale 

propone un referendum popolare per scegliere una forma di governo tra quella repubblicana, 

federativa e monarchica. Questo scatena le accuse del Tribunale rivoluzionario. La sua casa 

viene perquisita e sparsi i suoi scritti. Al processo dirà: «Sono donna, temo la morte, ho paura 

del vostro supplizio, ma non ho confessioni da fare, dall’amore per mio figlio trarrò il mio 

coraggio».  

Nel 1793 vengono ghigliottinati 21 girondini e Maria Antonietta. Olympe viene privata di 

avvocato, afferma di essere incinta, ma non le si crede. Il Tribunale la ritiene colpevole di aver 

attentato alla sovranità del popolo. In prigione scrisse al figlio: «Muoio mio caro figlio, vittima 

della mia idolatria per la Patria e per il popolo…muoio innocente» (il figlio non ricevette la 

lettera che fu confiscata da Fouquier-Tinville). Il 3 novembre 1793 fu ghigliottinata. 
La viaggiatrice con le ali è un racconto per il teatro e un viaggio nell’anima. Intensa e 

toccante l’interpretazione che la Russinova dà a questa eroina, coadiuvata dalla regia attenta 



di Rodolfo Martinelli Carraresi. Il testo sarà pubblicato quest’anno, in occasione 

dell’anniversario della nascita di Olympe, dalla Curcio Editore.  
Lo spettacolo è stato presentato in anteprima all’interno della rassegna Quartieri 

Contemporanei e in prima assoluta lo scorso Dicembre a Roma, al Teatro Flaiano, nell’ambito 

della rassegna dedicata ai diritti umani, T.E.H.R., patrocinata da Amnesty International Italia e 

dall’Università Roma Tre. Continuerà il suo percorso nei maggiori teatri nazionali ed 

internazionali, anche come movie theatre, pubblicato da DNA home video. 
 

Last modified on Venerdì, 05 Gennaio 2018 
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T.E.H.R.: la rassegna sui diritti umani chiude con l'opera 
ESTABA LA MADRE – MISA TANGO di Luis Bacalov 

 
La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui 

diritti umani, T.E.H.R., si conclude il 10 Dicembre, 

Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala 

Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con l’opera 

Estaba la Madre – Misa Tango, il capolavoro del Premio 

Oscar Luis Bacalov.  

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata 

nel 2004 dal Teatro dell'Opera di Roma, è uno "Stabat 

Mater" laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il coraggio delle madri di 

Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di madri che hanno perso i loro 

figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e giustizia.  

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in 

Argentina nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si 

avevano più notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava 

come “Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei 

sequestri, le Madri di Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura militare. 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo 

evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. 

Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore da 

poco scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty 

International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti 

umani.  

ARS MILLENNIA PRODUCTION 

Presenta 

ESTABA LA MADRE – MISA TANGO 

di LUIS BACALOV 

 

Opera a cura del Conservatorio Santa Cecilia 

 

Direttore Roberto Giuliani 

 

10 Dicembre 2017 

Ore 21,00 

 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica  

via dei Greci, 18 - Roma 

 

Nell’ambito di  

T.E.H.R. 

Thematic Exibition on Human Rights 

 

Rassegna tematica sui diritti umani 

 

Direzione Artistica Isabel Russinova 

 

Prima Edizione 
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In collaborazione con: 

Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, Scienze della 

Formazione 

Conservatorio Santa Cecilia 

RIFF – Rome Independent Film Festival 

Accademia Tiberina 

Teatro Flaiano 

Cinema Trevi 
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cecilia 

 

 
 

10 DICEMBRE - GIORNATA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI 
UMANI  
 
Giornata Internazionale dei Diritti Umani Sala Accademica Santa 
Cecilia  
 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro 
dell'Opera di Roma, è uno "Stabat Mater" laico 
 
La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, T.E.H.R., si 

conclude il 10 dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la 

Sala Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con l’opera Estaba la Madre – 

Misa Tango, il capolavoro del Premio Oscar Luis Bacalov.  

 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro 

dell'Opera di Roma, è uno "Stabat Mater" laico, che attraverso quattro storie 

https://www.ilquotidianodellazio.it/articoli/28523/giornata-internazionale-dei-diritti-umani-sala-accademica-santa-cecilia
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ripercorre il dolore e il coraggio delle madri di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro 

ågli scomparsi: il dramma di madri che hanno perso i loro ågli e della loro successiva 

lotta per ottenere verità e giustizia.  

 

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il 

potere in Argentina nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano 

sequestrati e di loro non si avevano più notizie, venivano portati in campi di 

concentramento e la Polizia li classiåcava come “Desaparecidos”. Fu grazie al 

coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei sequestri, le Madri di Plaza de Mayo, 

che il mondo conobbe gli orrori della dittatura militare.  

 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello 

spettacolo evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. Eseguita dai musicisti 

del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore da poco 

scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty 

International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto 

per i diritti umani.  

 

Nell’ambito di T.E.H.R. Thematic Exibition on Human Rights 

 

Rassegna tematica sui diritti umani, Direzione Artistica Isabel Russinova 

 

Prima Edizione In collaborazione con:  

Università Roma Tre - Dipartimenti di Filosoça, Comunicazione e Spettacolo, 

Scienze della Formazione  

Conservatorio Santa Cecilia  

RIFF – Rome Independent Film Festival  

Accademia Tiberina,  

Teatro Flaiano,  

Cinema Trevi  
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The "Estaba La Madre" of Luis Bacalov 

INSIDER NEWSDESK  

|  

7 DECEMBER 2017 

   

 
 

ROME - A theatre performance inspired by the bravery of the female protestors of the 1976 

Argentine military coup will be on show this month. 

 The musicians of the Santa Cecilia Conservatory will take to the stage to perform “Estaba la 

Madre,” first shown in the Teatro dell’Opera in Rome in 2004. Produced by the Ars Millenia and 

directed by Roberto Giuliani, through four stories the theatre piece will document the pain and 

courage of the mothers of the Plaza de Mayo as they seek their missing children in the tumultuous 

period of military dictatorship in Argentina. Protesters were taken to concentration camps and 

classified by police as “Desaparecidos.” Estaba la Madre is a warning not to forget the horrors of 

the past, and to learn from these lessons. 

 The performance will be an homage to the recently deceased Oscar-winning composer Luis 

Bacalov, the mastermind behind the original production. The work is also dedicated to “Coraggio,” 

the campaign launched by Amnesty International Italia to remember those who have fought and 

continue to fight for human rights across the world. 

Estaba La Madre will be performed on Dec. 10, International Human Rights Day 

Conservatorio Santa Cecilia 

Sala Accademica 

Via dei Greci, 18 - Roma 

For tickets: segreteria@eventsandevents.it 
 

hl  
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ESTABA LA MADRE – MISA TANGO 
 

 
by Redazione 

La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, T.E.H.R., si 

conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala 
Accademica del Conservatorio Santa Cecilia, con l’opera Estaba la Madre – Misa Tango, il 
capolavoro del Premio Oscar Luis Bacalov. 
Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell’Opera di 
Roma, è uno “Stabat Mater” laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il 
coraggio delle madri di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di 
madri che hanno perso i loro figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e 
giustizia. 
L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in 
Argentina nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si 
avevano più notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava 
come “Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei 
sequestri, le Madri di Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura 
militare. 
Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo 
evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. 
Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore 
da poco scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty 
International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti 
umani. 
  
ARS MILLENNIA PRODUCTION 
Presenta 
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ESTABA LA MADRE DI LUIS BACALOV 
Al Conservatorio "S. Cecilia" il capolavoro del premio Oscar Luis 

Bacalov 
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ESTABA LA MADRE 

di LUIS BACALOV 
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10 Dicembre 2017 

Ore 21,00 

Conservatorio “S. Cecilia” 

Sala Accademica 

via dei Greci, 18 - Roma 

La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, T.E.H.R., si conclude il 10 

Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala Accademica del Conservatorio 

“S. Cecilia”, con l’opera Estaba la Madre, il capolavoro del Premio Oscar Luis Bacalov. 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell'Opera di Roma, è 

uno "Stabat Mater" laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il coraggio delle madri di 

Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di madri che hanno perso i loro figli e 

della loro successiva lotta per ottenere verità e giustizia. 

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in Argentina 

nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si avevano più 

notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava come 

“Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei sequestri, le Madri di 

Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura militare. 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo evocativo 

dell’orrore che nasce dalla normalità. 

Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore da poco 

scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty International Italia 

per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
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D I R I T T I  U M A N I  

T.E.H.R., Thematic Exibition on Human Rights. ESTABA LA 
MADRE – MISA TANGO di LUIS BACALOV 

 
Pubblicato il 8 dicembre 2017 - da Dailycases 
 

La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, 
T.E.H.R., si conclude il 10 Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti 
Umani, presso la Sala Accademica del Conservatorio Santa 
Cecilia, con l’opera Estaba la Madre – Misa Tango, il capolavoro del 
Premio Oscar Luis Bacalov. Direzione Artistica Isabel Russinova. 
Produzione: ARS MILLENNIA PRODUCTION 
 

 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell’Opera 
di Roma, è uno “Stabat Mater” laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il 
coraggio delle madri di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di 
madri che hanno perso i loro figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e giustizia. 

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in 
Argentina nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si 
avevano più notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava 
come “Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei 
sequestri, le Madri di Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura 
militare. 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo 
evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. 
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Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande 
compositore da poco scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata 
da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno 
combattuto per i diritti umani. 
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La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, T.E.H.R., si conclude il 10 

Dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala Accademica del 
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Conservatorio Santa Cecilia, con l’opera Estaba la Madre – Misa Tango, il capolavoro del 

Premio Oscar Luis Bacalov. 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell’Opera di Roma, 

è uno “Stabat Mater” laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il coraggio delle madri 

di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di madri che hanno perso i loro 

figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e giustizia. 

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in Argentina 

nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si avevano più 

notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava come 

“Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei sequestri, le Madri di 

Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura militare. 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo evocativo 

dell’orrore che nasce dalla normalità. 

Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore da poco 

scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty International 

Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
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Arte e Cultura  

Estaba La Madre. Conservatorio S. Cecilia 
 10 dicembre 2017 SenzaBarcode Redazione Amnesty International Italia, Conservatorio S. Cecilia, Estaba La Madre, Giornata 

Internazionale dei Diritti Umani, Luis Bacalov, Madri di Plaza de Mayo 

Estaba La Madre di Luis Bacalov. Opera Domenica 10 dicembre 2017, 

alle 21 al Conservatorio S. Cecilia Sala Accademica in via dei Greci, 

18. 
La prima edizione della rassegna multidisciplinare sui diritti umani, T.E.H.R., si conclude il 10 

dicembre, Giornata Internazionale dei Diritti Umani, presso la Sala Accademica del Conservatorio 

S. Cecilia, con l’opera Estaba la Madre, il capolavoro del Premio Oscar Luis Bacalov. 

 

 
 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell’Opera di Roma, 

è uno “Stabat Mater” laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il coraggio delle madri 

di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di madri che hanno perso i loro 

figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e giustizia. 
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L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in Argentina 

nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si avevano più 

notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava come 

“Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei sequestri, le Madri 

di Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura militare. 

 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza 

dello spettacolo evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. 
 

Eseguita dai musicisti del Conservatorio Santa Cecilia, in omaggio al grande compositore da poco 

scomparso, l’opera è dedicata a “Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty International 

Italia per ricordare tutti coloro che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

http://www.controlacrisi.org/notizia/Conoscenza/2017/12/10/50527-estaba-la-madre-lopera-di-

bacalov-per-non-dimenticare-gli/ 

"Estaba la madre", l'opera di Bacalov per non 
dimenticare gli orrori in Argentina, di ieri e di oggi. 
 

 

 

Giornata Internazionale dei Diritti Umani, stasera (ore 21) presso la Sala Accademica del 

Conservatorio “S. Cecilia” (via dei Greci), con l’opera Estaba la Madre, il capolavoro del 

Premio Oscar Luis Bacalov. 

Si chiude così la prima edizione della rassegna multidisciplinare T.E.H.R. 

 

Estaba la Madre, la cui prima versione fu commissionata nel 2004 dal Teatro dell'Opera di 

Roma, è uno "Stabat Mater" laico, che attraverso quattro storie ripercorre il dolore e il 

coraggio delle madri di Plaza de Mayo alla ricerca dei loro figli scomparsi: il dramma di 

madri che hanno perso i loro figli e della loro successiva lotta per ottenere verità e 

giustizia. 

L’opera ricorda fatti tristemente noti: le vittime del regime militare che prese il potere in 

Argentina nel marzo del 1976. Gli oppositori al regime venivano sequestrati e di loro non si 

avevano più notizie, venivano portati in campi di concentramento e la Polizia li classificava 

come “Desaparecidos”. Fu grazie al coraggio di un gruppo di madri delle vittime dei 

sequestri, le Madri di Plaza de Mayo, che il mondo conobbe gli orrori della dittatura 

militare. 

Estaba la Madre è un monito a non dimenticare, da qui nasce la forza dello spettacolo 

evocativo dell’orrore che nasce dalla normalità. Eseguita dai musicisti del Conservatorio 

Santa Cecilia,in omaggio al grande compositore da poco scomparso, l’opera è dedicata a 

“Coraggio”, la campagna lanciata da Amnesty International Italia per ricordare tutti coloro 

che combattono e hanno combattuto per i diritti umani. 
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